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Un quesito di Federconsumatori

Melegnano: acqua, fognatura, depurazione.
Una truffa ai danni dei cittadini e dell’ambiente?

IL MELEGNANESEIL MELEGNANESE

(continua a pag. 2)(continua a pag. 2)

Cittadini di Melegnano pagano, con la bolletta dell’acqua, anche
il canone per la fognatura e quello per la depurazione. Ma che fine
fanno le acque che le famiglie scaricano in fognatura: vanno al de-
puratore o dove vanno a finire?

Alla recente conferenza per la VAS (Valutazione Ambientale
Strategica) che l’attuale Amministrazione Comunale ha convocato
venerdì 12 febbraio u.s. al Castello Mediceo, unico Amministrato-
re presente il vicesindaco, è emerso che solo le acque nere, cioè
sporche, di 6.000 abitanti finiscono al depuratore e poi nel Lambro.

Ma le acque nere degli altri 10.000 abitanti, che pagano anche
per la depurazione - ricordiamo che il canone in assenza del servi-
zio non è dovuto - , che fine fanno ?

È una bella domanda che Federconsumatori pone all’Ammini-
strazione per conto dei suoi iscritti e di tutti gli altri 10.000 abitan-
ti che pagano per un servizio che non viene reso.

Se il servizio di depurazione non viene dato le acque sporche che
escono dalle case dei Melegnanesi finiscono in rogge, con cui poi
si irrigano i campi, o disperse nel terreno, quindi nella falda.

Mentre aspettiamo le risposte, cominceremo a predisporre gli at-
ti per tutelare e difendere gli interessi sia dei Cittadini consumato-
ri, ma in questo caso anche dell’ambiente, ambedue vittime di inef-
ficienze e menefreghismi.

FEDERCONSUMATORI Milano - Sportello di Melegnano

Buona parte degli scarichi di Melegnano
finisce dritta nel Lambro e nelle rogge
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L’allarme lanciato da Federconsumatori sui costi della depu-
razione pone all’attenzione dell’Amministrazione e della cit-
tadinanza un problema che sembrava sopito ma che in effet-
ti è una bomba ecologica. In pratica non vengono depurate le
acque di buona parte della città ma i cittadini pagano ugual-
mente la depurazione in bolletta. Oltre al danno la beffa.
Appare quindi doveroso e indispensabile iniziare a progetta-
re una rete in grado di conferire le acque di buona parte del-
la città nell’impianto di depurazione gestito dal Tasm. La do-
manda è la seguente: a chi spetta la realizzazione degli im-
pianti fognari? Al comune? Al Tasm? Alla Mea? Abbiamo
chiesto lumi, ma sembra che nemmeno i diretti interessati
sappiano cosa fare e quali siano le loro competenze. Nell’at-
tesa, i cittadini di Melegnano proseguono a pagare (al Tasm?
alla Mea?) un servizio che non c’è…

In occasione del terremoto del 1980L’intervento

Luigi Generani: Io,
da giovane, in Irpinia

«Io, giovane melegnanese, in
Irpinia durante il terremoto del
1980». Inizia così la lettera che
il 63enne Luigi Generani ha in-
viato al sindaco di Teora (paese
dell’Irpinia) Salvatore Gerardo,
che a novembre lo premierà
con una medaglia. «In questi
giorni - ha raccontato Generani,
noto hobbysta locale - tutto il
mondo ha negli occhi il dram-
ma di Haiti, e prima ancora
quello dell’Aquila in Abruzzo.
E mi è tornato alla mente un

evento simile accaduto tanti an-
ni fa, il terremoto a Teora in Ir-
pinia, che ho vissuto sulla mia
pelle». Così, dopo aver preso
carta e penna, Generani ha
scritto una lunga lettera, che ha
inviato al primo cittadino di
Teora. «Allora ero un dipen-
dente della ditta Innocenti di
Milano - il 63enne scava nei ri-
cordi di un passato ormai lonta-
no -. Il sisma sorprese tutti una
domenica, il 23 novembre 1980

Il problema rappresentato dal
funzionamento del sistema fo-
gnario di Melegnano è tema an-
tico. E’ un problema vero, che
di recente è stato risollevato
dall’Arpa locale in occasione
della Conferenza di valutazione
ambientale strategica del futuro
Piano di governo del territorio
della città. Arpa sostiene – e
credo lo faccia a ragion veduta
– che solo una parte degli scari-
chi del sistema fognario cittadi-
no è collegato alla rete del de-

puratore. Dalle analisi del-
l’Agenzia regionale pare che
solo il 40 per cento degli scari-
chi avvenga regolarmente (il
dato da cui partono i tecnici di
Arpa riguarda l’indicatore
b.o.d., che misura, al depurato-
re, la domanda biochimica di
ossigeno delle acque superfi-
ciali). Detto in altre parole, il
depuratore non depura tutte le
acque fognarie della città, ma
solo una parte. Dai dati di Arpa

Mezzi: tutte le problematiche
del nostro sistema fognario

Vista dall’alto del corso del Lambro nella nostra città

Ultim’ora

Marea nera portata dal fiume
si teme un disastro ecologico

Giornata drammatica a Melegnano, il cuore della città "invaso"
da migliaia di litri di petrolio. L’allarme è scattato martedì pome-
riggio poco dopo le 13.30, quando lungo il tratto urbano del Lam-
bro sono comparse le prime chiazze di petrolio e olio combustibile,
che alle 4 del mattino sono stati sversati nel fiume a Villasanta in
provincia di Monza. Tempo pochi minuti e la marea nera si è fatta
sempre più consistente, tanto che dopo circa un’ora è arrivata la
decisione di abbassare le 4 paratie all’altezza del ponte nella cen-
tralissima via Frisi. “In tal modo - ha spiegato il responsabile del-
la centrale idroelettrica -, vogliamo bloccare il petrolio in superfi-
cie e far scorrere invece l’acqua pulita”. Sta di fatto che attorno al-
le 15.30 il centro storico di Melegnano si è ritrovato “invaso” da
migliaia di litri di idrocarburi, che si sono fermati all'altezza del
ponte in via Frisi transitato da centinaia tra pedoni e automobili.
Nel frattempo, sul posto sono accorsi gli assessori Lorenzo Pontig-
gia, Marco Lanzani e Fabio Raimondo, i tecnici comunali, quelli di
Asl, Arpa e Provincia di Milano, gli uomini della Protezione civile
e i vigili del fuoco in arrivo da Milano e Lodi, gli agenti della poli-
zia locale e i carabinieri di Melegnano. Il sindaco Vito Bellomo, in-
tanto, ha raggiunto la prefettura di Milano per partecipare all'uni-
tà di crisi appositamente convocata per decidere il da farsi. Attor-
no alle 16.30 il Lambro ha iniziato ad esondare in alcuni giardini
che sorgono sulle sue sponde. "La puzza di petrolio - hanno sbotta-
to contrariati diversi cittadini - si è fatta davvero nauseabonda".
Una situazione ai limiti dell'emergenza, insomma, anche perchè il
fiume attraversa gran parte del centro abitato. Ecco perché la task-
force di esperti presenti a Melegnano ha accelerato sulle soluzioni
da adottare. “Porteremo in città una serie di pompe che aspireran-
no il petrolio - ha fatto infine sapere Enrico Lazzerini, responsabi-
le territoriale della Protezione civile - e lo verseranno in un paio di
cisterne”. Poco prima delle 18 in città sono arrivati i tecnici di una
ditta specializzata in bonifiche ambientali che, dopo essersi portati
sulle rive del Lambro, hanno avviato la delicata operazione. Le due
enormi cisterne, che sono state posteggiate in via Frisi, hanno reso
necessaria l’istituzione di un senso unico, con la viabilità che è
piombata nel caos. "Si tratta di un vero e proprio disastro per la
fauna e la flora presenti nel Lambro", ha detto amareggiato Vincen-
zo Caminada, storico esponente del Wwf sudmilanese. A Melegna-
no ha fatto tappa anche il responsabile Asl Maurizio Montanelli:
“Non ci sono particolari rischi per la salute – ha chiarito -, ma ab-
biamo comunque indicato una serie di prescrizioni”. Il sindaco Bel-
lomo ha infatti emesso un’ordinanza che “vieta l’utilizzo dell’acqua
del fiume Lambro, di eventuali derivazioni in rogge locali, la pesca
e l’utilizzo per uso alimentare del pescato”. S.C.
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non ancora sottoposte a riquali-
ficazione urbanistica ed edilizia
(penso al Borgo), in cui per-
mangono numerose situazioni
di mancato collegamento delle
abitazioni alla rete fognaria.
Cosa serve fare? Se dipendesse
da me, rifarei una nuova ordi-
nanza imponendo, per le zone
più critiche, il collegamento de-
gli scarichi fognari alla rete co-
munale. Poi, una mappa di Me-
legnano con l’indicazione degli
scarichi autorizzati e di quelli
abusivi, degli sfiori d’acqua au-
torizzati e non, e, infine, una vi-
deo-ispezione mirata delle zone

ritenute più a rischio.
All’orizzonte vedo però un

problema legato alle competen-
ze. Oggi, diversamente da ieri, la
rete fognaria ha due gestori:
Mea, che si occupa della gestione
ordinaria, e Tasm (società pub-
blica partecipata da 24 Comuni e
dalla Provincia di Milano), che
ha invece il compito della straor-
dinaria manutenzione. In mezzo
il Comune. Comune che - a mio
giudizio - deve tornare a essere il
dominus della situazione a garan-
zia dei diritti dei cittadini.

Pietro Mezzi
Consigliere comunale

L’intervento Il presidente aveva recentemente inaugurato la casa dell'acqua di Melegnano

Mezzi: tutte le problematiche
del nostro sistema fognario

Terremoto sul vertice di Tasm, Tiziano Butturini
arrestato nell'inchiesta per tangenti su alcuni appalti

LA VOCE E COMPRENDERE LE PAROLE
•PROTESI ACUSTICHE DELLE MIGLIORI MARCHE
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta per una

dimostrazione gratuita presso:

ISTITUTO OTTICO - Via Zuavi 9 - Melegnano
Telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ORTOPEDIA LUNGHI - Via Carmine 14/16 - Melegnano
Telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“SENTIRE MEGLIO”

(che andrebbero ulteriormente
verificati in quanto il b.o.d. non
è un indicatore perfetto) si
evince che la restante parte de-
gli scarichi avviene ancora at-
traverso la rete delle rogge e
dei canali sotterranei di cui è
ricca Melegnano.

Dicevo che il tema è antico
in quanto già nel recente passa-
to, da sindaco, affrontai questo
annoso problema con l’emis-
sione di un’ordinanza sindaca-
le, con la quale imponevo ai
proprietari delle abitazioni di
scollegarsi dalla fossa biologi-
ca e, contestualmente, di colle-
garsi alla rete comunale. Ricor-
do che l’operazione fu suppor-
tata da un’azione informativa
rivolta alle famiglie della città.
La campagna aveva anche un
duplice scopo: evitare ai citta-
dini di pagare due volte, la pri-
ma volta per la manutenzione
periodica della propria fossa
biologica, la seconda il canone
di depurazione allo stesso Co-
mune. La campagna sortì un
centinaio circa di nuove auto-
rizzazioni e conseguentemente
la riduzione del problema. Ma
il ruolo del Comune non si fer-
mò a questo intervento. A titolo
di esempio cito lo sblocco di un
appalto, fermo dalla fine degli
anni Ottanta, connesso alla rea-
lizzazione della fognatura lun-
go la via per Carpiano, che esi-
steva solo in parte e che non
serviva le fabbriche esistenti (le
quali, in assenza di fogna, sca-
ricavano nel corso d’acqua li-
mitrofo). Oggi quel problema,
grazie all’azione dell’allora
amministrazione comunale,
non esiste più. Altri furono poi
gli interventi di sviluppo della
rete fognaria comunale, a signi-
ficare l’impegno delle mie am-
ministrazioni in materia di lotta
agli inquinamenti e di difesa
della salubrità e dell’igienicità
della città. Una azione che for-
se avrebbe dovuto essere perse-
guita negli anni con più deter-
minazione e con più risorse.

Credo di non sbagliare se di-
co che il problema sta nella for-
mazione di Melegnano: una cit-
tà ricca di canali e rogge e di
antica formazione edilizia (mi
riferisco alle realizzazioni ante-
cedenti quelle degli anni Set-
tanta, Ottanta, Novanta). Credo
di non sbagliare se affermo che
le zone che possono destare più
problemi sono quelle della zo-
na Borgolambro e del centro
città. Si tratta di zone antiche,

(continua da pag. 1)

samente in piedi su una menso-
la. Mi inginocchiai accanto a
lui: eravamo uniti nella silen-
ziosa preghiera. Scambiando
qualche parola, poi, venni a sa-
pere che era un frate.

Molto ancora si potrebbe
raccontare, di episodi dolorosi,
ma anche di tanti atti di umani-
tà». Poi, però, Generani si è ri-
volto al sindaco Gerardo. «Vor-
rei ricevere copia del materiale
di quei giorni: articoli, libri
pubblicati sull’accaduto e tutto
ciò che è possibile reperire su
quel fatidico 1980 - ha conti-
nuato il 63enne appassionato di
storia -. Ma vorrei anche sapere
come è cambiato il paese dopo
tanti anni».

E la risposta del sindaco di
Teora, che all’epoca dei fatti
aveva 16 anni, è giunta davvero
a stretto giro di posta. «Il primo
cittadino mi ha infatti inviato
una lettera - ha fatto sapere in
questi giorni Generani -, con
cui mi ha invitato ufficialmente
a Teora il prossimo 23 novem-
bre. In quella data, infatti, a 30
anni di distanza sarà ricordato
il tragico terremoto. Sarà un
momento particolarmente toc-
cante - ha concluso il 63enne -.
Perché, nonostante vi abbia tra-
scorso solo pochi giorni, Teora
mi è rimasta nel cuore».

Luigi Generani: Io,
da giovane, in Irpinia

alle 19.35. La notizia data dai
telegiornali e dai giornali mi
impressionò profondamente,
sebbene la Lombardia fosse di-
stante dalle zone colpite dal si-
sma. Dopo lo sconcerto inizia-
le, quindi, con altri nove volon-
tari decisi di partire, attrezzato
con camper e tenda». Lo spetta-
colo che si presentò agli occhi
dei dieci volontari fu terribile.
«In un colpo solo, infatti - ha ri-
preso Generani -, vedemmo fe-
riti, morti, anziani che scappa-
vano e giovani che piangevano
i propri cari uccisi da quella ca-
lamità. Lavorammo incessante-
mente in mezzo alla neve, alla
pioggia e al freddo, che rende-
vano tutto più difficile.

Di sera andavamo a confor-
tare gli anziani, a far sorridere i
bambini, per rendere meno do-
lorosa la loro disperazione».
Ma c’è soprattutto un episodio
che è rimasto impresso nella
mente di Generani. «Se non lo
avessi vissuto sulla mia pelle -
ha affermato il 63enne -, sem-
brerebbe davvero lo spezzone
di un film. In mezzo agli edifi-
ci sventrati, infatti, mi imbattei
in una chiesa demolita. In una
zona appartata, però, c’era un
giovane che piangeva e prega-
va una statua rimasta miracolo-

(continua da pag. 1)

Tiziano Butturini, esponente
politico del Pd e già noto come
ex sindaco di Trezzano sul Na-
viglio, oggi presidente del Cda
di Tasm S.p.A. e di Amiacque
s.r.l., aziende pubbliche che si
occupano della tutela e della
gestione delle risorse idriche
dell'area milanese (la Tasm ge-
stisce tra gli altri il depuratore
di Melegnano), “padre” delle
“Case dell’acqua” (di cui una
recentemente inaugurata a Me-
legnano e un’altra presente a
Vizzolo Predabissi), presidente
della Fondazione LIDA, e in
qualità di numero uno di Tasm,
azionista di maggioranza di
Rocca Brivio, è stato arrestato
lunedi 22 febbraio scorso.

L’arresto di Butturini, politi-
co molto noto e conosciuto an-
che a Melegnano, è avvenuto
assieme ad altre due ordinanze
di custodia cautelare in carcere,
e sono state eseguite dagli uo-
mini della Dia (Direzione di-
strettuale antimafia) nell'ambi-
to di un'operazione riguardante
il Parco Sud di Milano: tra gli
arrestati per corruzione anche
alcuni funzionari pubblici e uo-
mini politici di Trezzano sul
Naviglio (Milano) come l'ex
assessore al lavori Pubblici, og-
gi consigliere comunale Pdl e
nel Cda di Tasm, Michele Ian-
nuzzi.

Agli arresti anche Gino Te-
renghi, geometra comunale;
una quarta persona, l'imprendi-
tore Andrea Madaffari, vicepre-
sidente della società immobi-
liare «Kreiamo», già detenuto,
ha ricevuto un nuovo ordine
d'arresto. L'ordinanza di custo-
dia cautelare è stata emessa dal
Gip di Milano, Giuseppe Gen-
nari su richiesta del Procuratore
aggiunto della Dda Ilda Boc-
cassini e dei sostituti Dolci,
Venditti e Storari.

Gli arresti costituiscono il
seguito di indagini che, nel no-
vembre 2009, portarono gli in-
vestigatori della Dia ad esegui-
re 17 ordinanze di custodia
cautelare in carcere e al seque-
stro di beni immobiliari e quote
societarie a carico di affiliati al
clan della 'ndrangheta "Barbaro
- Papalia" e di persone e socie-
tà ad esso contigue.

Sono stati sequestrati i conti
correnti degli indagati per un
valore di 256mila euro.

Al momento in cui chiudia-
mo il giornale (martedì 23 feb-
braio) non sappiamo altro che
le notizie riportate dalle agen-
zie e rimbalzate sui quotidiani e

sui giornali on line.
Sulla vicenda abbiamo rice-

vuto un commento molto si-
gnificativo da parte di Chiara

Cremonesi, coordinatrice
nazionale e provinciale di
Sinistra Ecologia e Libertà,
che volentieri riportiamo.

“Esprimo forte preoccu-
pazione alla notizia dell’ar-
resto di Tiziano Butturini
con l’accusa di corruzione.
Un episodio molto grave
che evidenzia la trasversa-
lità della questione morale
nel mondo della politica e
rinnova la necessità di
mantenere alta l’attenzione
nelle scelte delle persone
che andranno a ricoprire
ruoli istituzionali.

Trattandosi di un episo-
dio che si inserisce nella
sempre più ampia e preoc-
cupante presenza del-
l’ndrangheta nel territorio
lombardo, mi auspico che
la magistratura faccia il
suo percorso facendo luce
su tutta la vicenda nei tem-
pi più brevi possibili. E per
quanto riguarda le prossi-
me elezioni comunali di

Trezzano, è necessaria una ra-
dicale svolta nella selezione
delle candidature”.

In occasione del terremoto del 1980Domenica 28: stop alle auto tranne che a Melegnano
Tutte le principali città del nord Italia prevedono uno stop alle auto
private per una giornata ecologica. Si tratta di un momento più che
altro simbolico, un segnale contro l’oppressione dell’inquinamento
e delle polveri sottili. Ma Melegnano dice di no, e nella nostra città
- salvo decisioni contrarie dell’ultim’ora - le auto dovrebbero poter
circolare anche di pomeriggio. La mattina, come il solito, il centro
sarà off limits alle auto per via del mercato ambulante.

La Contea: provvedimento necessario
La Contea Melegnano esprime soddisfazione per la decisione dei

sindaci della pianura padana di bloccare il traffico nella giornata di
domenica 28 febbraio. Crediamo, commenta il direttivo dell’asso-
ciazione, che sia necessario sollecitare il governo nazionale e gli
organi regionali e provinciali affinchè si attui un piano antinquina-
mento concreto; la salute nostra e dei nostri figli rappresenta un
obiettivo fondamentale e gli altissimi livelli dei gas di scarico degli
ultimi periodi sono un chiaro segnale d’allarme.

Ma a questo deve seguire una corretta campagna di sensibilizza-
zione all’uso del mezzo pubblico e il potenziamento dei servizi via-
ri e di metropolitana leggera dei paesi limitrofi.

A tutt’oggi, afferma ancora l’associazione, i collegamenti tra l’-
hinterland e Milano restano ancora difficoltosi, con gli orari di tre-
ni e mezzi pubblici che spesso non corrispondono alle effettive esi-
genze degli utenti, che il più delle volte si vedono costretti all’uso
dell’automobile per raggiungere in orario il posto di lavoro.

Ci auspichiamo che questo sia solo l’inizio di un’azione concre-
ta atta a ridurre l’uso del mezzo privato a favore di quello pubbli-
co, speriamo che sia varato un piano di trasporti più capillare con
la presenza di maggiori corse giornaliere e soprattutto facciamo le-
va sul nostro buon senso civico limitando l’uso del mezzo privato
nell’arco della giornata, ci servirà per contribuire ad una maggio-
re sostenibilità del nostro ambiente.

La Contea Melegnano
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La mafia esiste a Melegna-
no? No, la domanda non è una
provocazione. La mafia a Me-
legnano esiste ed è un proble-
ma serissimo per i suoi cittadi-
ni.

Lo rivela con uno scoop il
giornalista del “Sole 24 Ore”,
Roberto Galullo, sul suo blog
dove sta pubblicando a puntate
ampi spazi della relazione ri-
servata inviata il 22 gennaio dal
prefetto di Milano, Gian Vale-
rio Lombardi, alla Commissio-
ne parlamentare antimafia.
Scrive Galullo, citando la rela-
zione del prefetto Lombardi:

«A San Donato, San Giulia-
no e Melegnano domina Ema-
nuele Argenti detto “u lattaru”,
che essendo al “gabbio” opera
attraverso moglie e figli. In zo-
na fortissime sono anche le co-
sche Emmanuello e Rinzivil-
lo».

Il problema non è solo, ov-
viamente, di Melegnano o del
sudmilano. Scrive infatti Galul-
lo:

«Credere che Cosa Nostra a
Milano dorma, sarebbe un gra-
vissimo errore. Come scrive te-
stualmente il Prefetto Lombar-
di “essa continua a esercitare la
propria contenuta e meno visi-
bile influenza, anche avvalen-
dosi di specialisti tributari e del
settore bancario per la creazio-
ne e lo sfruttamento di idonei
circuiti finanziari”. Insomma:
professionisti, la cosiddetta
“zona grigia” che ormai conta

quanto e più della zona nera.
Ad aprile 2009, tanto per dare
l’idea di quanto “camminino”
velocemente le infiltrazioni,
sono stati arrestati due gelesi ri-
tenuti affiliati alla potente fa-
miglia Emmanuello (quella che
ha giurato di uccidere l’ex sin-
daco antimafia di Gela e attua-
le europarlamentare Rosario
Crocetta, per intendersi), “per
aver imposto il pizzo anche a
una società aggiudicataria dal
2007 della manutenzione ordi-
naria delle reti dell’acquedotto
di Milano per conto della Me-
tropolitana Milanese spa”. Lui-
gi Giovanni Bonanno - riporta
il Prefetto – a Milano è “l’inter-
faccia dei Lo Piccolo”».

Trovano così una terribile
conferma, grazie al prezioso la-
voro giornalistico di Galullo,
altre informazioni emerse sulla
stampa nei mesi scorsi sulla in-
filtrazione della criminalità or-
ganizzata a Melegnano e nel
Melegnanese.

L’allarme d’altronde non è di
ieri. Già il 24 luglio 2008 “Re-
pubblica”, edizione di Milano,
tracciava “un quadro completo
della penetrazione delle mafie -
in particolare della ' ndrangheta
- nell'economia regionale” in
base “alle indagini della Dda,
della Direzione investigativa
antimafia, dei carabinieri, della
polizia e della Guardia di finan-
za”. Su Melegnano “Repubbli-
ca” scriveva: “I gelesi, però,
sono un' altra razza. Apparten-

gono alla mafia e hanno messo
le radici a San Giuliano Mila-
nese e Melegnano. Alcuni ven-
gono incasellati nella Stidda
della famiglia Madonia come
gli Iacono, che a San Donato
Milanese gestiscono un centro
estetico e un' impresa edile.
Nella stessa area ha fatto il nido
il napoletano Pasquale Amato,
del clan Guida, già titolare di
una pizzeria a Milano”.

D’altronde anche di recente
delle vicende criminali si è oc-
cupato lo stesso quotidiano lo-
digiano, “Il Cittadino”, che il
21 marzo 2009 descriveva un
“tranquillo” sudmilano dove
negli ultimi anni erano avvenu-
ti “l’assassino dell’imprendito-
re calabrese Domenico Alampi
nel 1991, tuttora irrisolto nono-
stante le dichiarazioni di un
pentito (che non hanno trovato
conferma) nel 2002, l’apertura
di un’agenzia immobiliare in
franchising a Sant’Angelo il
cui titolare morì per un’iniezio-
ne di cocaina purissima in ve-
na, con foto dell’inaugurazione
trovate dalla Dda durante una
perquisizione in un’inchiesta
sulla ‘ndrangheta, e poi tanti in-
cendi dolosi. Da quelli a tre
agenzie immobiliari di Mele-
gnano, al capannone di un’atti-
vità di recupero auto a fuoco
nel 2006 a Peschiera Borromeo
(seguirono gli arresti di tre per-
sone, tra cui un imprenditore

Dopo un pomeriggio di gran-
de solidarietà a favore delle fa-
sce più deboli, che si è svolto
martedì 26 gennaio u.s. alle ore
15 nel castello Mediceo con la
presentazione di “Un Pulmino
per disabili e Anziani”, eccoci
una mattina all’Avis di Mele-
gnano, piazzale delle Associa-
zioni, sede “dell’altruismo, del-
la solidarietà e della partecipa-
zione ai problemi altrui”.

Sabato 31 gennaio è tempo
di raccolta sangue, la seconda
di questo mese. Una maxi se-
gnaletica mi conduce verso
l’entrata, dove mi infilo subito
assieme agli Avisini (così si
chiamano i Donatori), al Presi-
dente, al Segretario ed alcune
signore volontarie, addette al
servizio ristoro con dolci e be-
vande destinati a tutti i presen-
ti, coinvolti nelle donazioni.

Mi accoglie con grande cor-
dialità Lamberto Zappacosta,
Presidente Avis, del Distretto di
Melegnano, nonché Consiglie-
re Provinciale e Membro del
Comitato Esecutivo Provincia-
le, con l’incarico di Tesoriere
provinciale.

C’è un caffè e una bel dolce
anche per me e via verso i pia-
ni superiori per una breve inter-
vista. La sistemazione logistica
e l’arredamento sono molto di-
gnitosi, si riscontra splendida-
mente l’impegno di tutti gli
Avisini, nella razionalizzazione
dei locali (presidenza e sala riu-
nioni), unitamente alla gestione
giornaliera da parte delle vo-
lontarie, uomini e donne.

Il Presidente Zappacosta, dal
fisico asciutto, molto casual,
chioma bianca, si rende subito
disponibile per un Report della
mattinata, rimandando succes-
sivamente “Una storia Avis da
raccontare” per il prossimo an-
no, quando l’Avis compirà 65
anni dalla fondazione.

Vivace e fortemente pragma-
tico, il Presidente prosegue trat-
teggiando il profilo dell’Avisi-
no: “35/40enne, con spiccato
senso della solidarietà, dell’al-
truismo e partecipe dei proble-
mi altrui, rigorosamente porta-
to verso ‘una vita sana’. Viene
dalle aree più variegate del ter-

ritorio: operai, impiegati, ban-
cari, commercianti e artigiani.

Oggi 30 Avisini del Distretto
di Melegnano hanno donato
sangue, una volante ritirerà le
‘Sacche’ per consegnarle diret-
tamente all’Ospedale San Pao-
lo di Milano. L’Avis, a fronte
delle donazioni riceverà un
rimborso spese che sarà desti-
nato a scopi sociali.

Circa ottocento sono attual-
mente gli iscritti - prosegue
Zappacosta - e sono previste
per l’anno in corso 16 donazio-
ni, di cui 8 di venerdì e 8 di do-
menica. L’Avisino, partecipa
alla vita associativa come pre-
visto nel programma delle atti-
vità per l’anno 2010, ed è sotto-
posto ad una serie rigorosa di
controlli medici: sanguigna,
Ecg, Rx torace, e, pressoché,
tutti gli esami del sangue. Il
dottor Guido Salvioli, cardiolo-
go dell’Ospedale Predabissi è il
nostro Direttore Sanitario, coa-
diuvato nella funzione dal dot-
tor Vittorio Baudi e dal dottor
Giorgio Miglio. Inoltre l’avisi-
no ha un suo percorso di impe-
gno associativo e di fedeltà con
un target premiante, collegato
con il numero delle donazioni:
ne sono necessarie 100 per
aspirare al massimo riconosci-
mento e 120 donazioni per es-
sere nominati Cavalieri della
Repubblica.

L’Avis melegnanese conta
venti Avisini diventati Cavalieri.
Essi rappresentano per tutti noi
un grande onore, anche per me
che ho la responsabilità di que-
sta associazione, dove operano
silenziosamente le risorse mi-
gliori del territorio. Purtroppo ri-
levo una caduta, seppure picco-
la, di partecipazione. Melegnano
è una “Città non più giovane”,
con un terzo della popolazione
costituita da pensionati, a cui
vanno la solidarietà mia e di tut-
ti gli Avisini, purtroppo, però,
fuori dagli standard fisici del-
l’Avisino-donatore.

In questo ultimo anno abbia-
mo costituito il Gruppo Giova-
ni: confidiamo nel loro impe-
gno e nella loro volontà. Dovrò
comunque rimboccarmi le ma-
niche e impegnarmi fortemente
insieme ai Consiglieri e Colla-
boratori, che ringrazio anticipa-
tamente.

Un ultima riflessione: quan-
do il ricambio generazionale è
inesistente (non solo a Mele-
gnano ma a livello nazionale)
diventa molto difficile recupe-
rare la partecipazione perduta.

Per chiudere questo nostro
incontro, una bella news: il ge-
mellaggio con la Città di Tu-
scania sarà festeggiato nella
prossima estate proprio nella
città laziale, dove lei, signor
Iommi, è il primo invitato”.

L’incontro finisce qui, grazie
signor Presidente e buon lavoro

Nilo Iommi

Il 20 marzo presso l’Ospedale Predabissi

Una mattinata all’Avis
Sezione di Melegnano

Un incontro per aiutare
coloro che aiutano

La TEM, l’Expo, gli appalti, gli affari:
i tentacoli della mafia nel Sudmilano

Egregio Direttore,
sono qui, come un anno fa, in

occasione dell’incontro “Anco-
ra…Dall’altra parte” che anche
quest’anno sto organizzando
con altri operatori sanitari della
Medicina e Oncologia del-
l’Ospedale Predabissi.

L’incontro si terrà la mattina
del 20 marzo prossimo, nell’aula
magna dell’ospedale Predabissi.

I presupposti sono quelli del
2009 e l’evento si inserisce in
un più ampio contesto di inizia-
tive che alcuni operatori della
Medicina stanno portando
avanti da tempo nell’intento di
“aiutare chi aiuta”. Cito le pa-
role scritte da una di noi, Bar-
bara, in occasione dell’incontro
dell’anno scorso: “Crediamo di
aver sempre più bisogno di non
dimenticare che, prima di esse-
re lavoratori, siamo persone.
Persone stanche, allegre, demo-
tivate, depresse, forti, antipati-
che, sensibili, irritate. Persone
che si ammalano e, di conse-
guenza, avranno bisogno di…
noi operatori”.

L’anno scorso è stato con

noi, nonostante evidenti diffi-
coltà, il professore Gianni Bo-
nadonna, oncologo milanese di
fama mondiale, colpito nel
1995 da un grave ictus che lo
costringe oggi sulla sedia a ro-
telle. Con lui abbiamo riletto
brani del libro che anche que-
st’anno dà il nome al nostro in-
contro, “Dall’altra parte” (edi-
zioni BUR 2006), in cui tre
grandi medici, Sandro Bartoc-
cioni, Francesco Sartori e ap-
punto Gianni Bonadonna , am-
malatisi gravemente, racconta-
no la propria storia, la propria
sofferenza e la lotta per soprav-
vivere e fanno una proposta
perché la Sanità si più umana,
dalla parte del paziente.

Quest’anno abbiamo pensato
di invitare due infermiere: Lu-
ciana Coen, fiorentina e autrice
del volume “Mani sul mio cor-
po” (Edizioni Il Punto D’In-
contro), e Giovanna Baccillieri,
milanese, accomunate da una
difficile esperienza di malattia.

E anche in quest’occasione
l’organizzazione dell’iniziativa
vede protagoniste, oltre a me,

L’intervento Parla il presidente del distretto
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un gruppo di OSS del reparto di
Medicina/Oncologia , persone
che, proprio per l’attività che
svolgono, sono molto partico-
larmente vicine ai pazienti e
che ce la mettono tutta, ogni
giorno, a ogni giro turno, per
essere dalla parte delle persone
malate.

Concludo dicendole che
l’anno scorso l’uscita sul Suo
giornale dell’articolo ha avuto
una eco notevole. Alcune per-
sone mi hanno contattata, via
mail e per posta, per esprimer-
mi, con evidente commozione ,
gratitudine per l’iniziativa. Cito
le parole di una di queste perso-
ne: “…svolgo un semplice ser-
vizio di volontariato all’interno
dell’ospedale… e adesso che,
di riflesso, mi trovo ad avere
fatto il salto “dall’altra parte”
mi rendo conto di quanto im-
portante sia il lato umano di
una sanità che deve davvero
stare dalla parte del malato, cu-
randone, oltre all’aspetto sani-
tario, anche quello delle emo-
zioni”.

Manuela Poggiato

concorrente), ancora un’attività
analoga incendiata a Dresano
nel dicembre scorso, una con-
cessionaria d’auto a Vigliano di
Mediglia a inizio ottobre, un
bar bruciato a fine settembre a
Villanova”

Ma anche avvenimenti più
recenti riguardano da vicino il
sudmilano.

Tra le principali attività della
Ndrangheta nel Sudmilano, ol-
tre alle “classiche” movimento
terra, appalti edili e traffico di
droga, l’edilizia, gli appalti e la
compravendita immobiliare,
anche residenziale.

A questo punto una domanda
sorge spontanea: viste le infil-
trazioni mafiose in tutte le atti-
vità legate agli appalti, cosa si
sta facendo sul territorio per
prevenire il rischio che i tenta-
coli della criminalità organizza-
ta si estendano alle grandi ope-
re in arrivo insieme all’Expo
2015 (pensiamo solo alla TEM
e a tutti i cantieri connessi)?

Ma sugli appalti per l’esposi-
zione universale non vigilano
soltanto i servizi segreti. Il
grande affare — che sarà al
centro anche della prossima vi-
sita della commissione parla-
mentare antimafia, prevista per
la fine di settembre — è da
tempo all’attenzione degli in-
vestigatori. Nell’ultima relazio-
ne della Direzione nazionale
antimafia il procuratore Vin-
cenzo Macrì sostiene che gli in-
teressi in gioco siano «maggio-
ri persino di quelli ipotizzabili
dalla realizzazione del ponte
sullo Stretto di Messina»,
adombrando lo scatenarsi di
«appetiti mafiosi, con il corol-
lario di violenza verso i concor-
renti esterni, regolamenti inter-
ni, e quant’altro accompagna di
solito tali realizzazioni».

Sarebbe il caso che, invece di
far saltare i vertici di zona sulla
sicurezza, invece di scatenare
la polizia locale e i Carabinieri
nella caccia ai clandestini e nel
recupero dei carciofi venduti
“di contrabbando” al mercato
locale, i nostri amministratori
comunali decidessero di pren-
dere sul serio queste minacce e
di attivarsi per dare risposte ai
cittadini. La sicurezza non ri-
guarda solo il contrasto alla mi-
crocriminalità, per quanto asso-
lutamente doveroso.

Nicola Borzi

Lamberto Zappacosta
Presidente Avis

Riceviamo e pubblichiamo ampi stralci di una lettera di Nicola
Borzi, giornalista del Sole 24 Ore, nella quale si parla delle infil-
trazioni di mafia a Melegnano e nel sud Milano. Il documento si ri-
fà alla relazione del prefetto di Milano Gian Valerio Lombardi al-
la Commissione parlamentare antimafia e ad alcuni articoli pub-
blicati dalla stampa nazionale, e riveste un’importanza notevole,
anche alla luce delle recenti indagini che hanno portato ad arresti
eccellenti sul territorio.

Il tema si presta indubbiamente ad un dibattito serio e serrato,
ad ogni livello, politico, amministrativo, civile, commerciale, ecc.
che speriamo in questo modo di suscitare e di alimentare.

foto E. Ferrari
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Qualche segnale di velato ottimismo dall’artigianato di Milano e
Provincia, dopo l’”anno orribile” appena concluso che comunque
le imprese artigiane hanno fronteggiato con tenacia e responsabili-
tà. Segnali non clamorosi, intendiamoci, che mantengono la perce-
zione di un clima di incertezza ma che comunque indicano una pro-
pensione a rilanciare i settori.

E’ quanto scaturisce da un sondaggio telefonico realizzato dal-
l’Unione Artigiani tra il 20 e il 30 gennaio 2010 su un significativo
campione di 1.000 imprese operanti sul territorio di Milano e pro-
vincia, proporzionalmente ripartito in 8 maxi-settori dell’artigiana-
to. Le domande del questionario chiedevano una previsione per
l’anno 2010 relativamente all’andamento occupazionale, al fattura-
to, alla possibilità di investimenti e di ricorso al credito.

Una breve analisi dei risultati evidenzia che sul fronte occupa-
zionale solo un’impresa su nove prevede di ridurre il personale
mentre una su cinque pensa che avvierà nuove assunzioni. Comun-
que quasi i 2/3 degli intervistati manterrà l’attuale assetto. I settori
con il più alto saldo positivo tra assunzioni e licenziamenti sono:
acconciature, metalmeccanico e autotrasporto e alimentari. In ne-
gativo il saldo delle imprese di pulizia.

Per quanto riguarda la previsione sull’andamento del fatturato
2010, l’ottimismo prevale leggermente (23,8% contro 21,1%) ma
oltre il 37% stima che resterà pressoché invariato rispetto all’anno
appena trascorso. Rilevante (oltre il 17%) la percentuale degli in-
certi. Acconciature, metalmeccanica ed impiantistica sono i settori
con le più alte previsioni di fatturato favorevole. Artigianato artisti-
co ed edilizia quelli che manifestano le aspettative più negative.

Assessore Lupini, ci dia un
po’ di numeri sulla Tangen-
ziale est-esterna.

“Il tracciato sarà lungo 32
chilometri (quello delle strade
connesse 38 chilometri), attra-
verserà 3 province, 35 comuni
(22 della provincia di Milano,
11 di quella di Lodi e 2 di Mon-
za-Brianza) e 3 enti parco (del-
la Molgora, il Parco Adda Sud
e il Parco Agricolo Sudmilano.
Ci saranno 1,5 chilometri di
gallerie, 7,3 di trincee e 1,6 di
viadotti. Avrà 6 caselli e sarà
interconnessa con altre tre au-
tostrade (A4, A1 e Brebemi),
mentre il traffico medio giorna-
liero dovrebbe attestarsi sui
70mila veicoli”.

Un’opera faraonica, in-
somma. Ma chi la pagherà?

“Effettivamente il costo tota-
le dell’operazione è piuttosto
alto. Stiamo parlando infatti di
1.578 milioni di euro, compre-
se le opere connesse ovviamen-
te. La spesa sarà sostenuta da
Tangenziale esterna Spa, socie-
tà che per 50 anni avrà la con-
cessione sull’autostrada”.

Quale sarà la tempistica
dei lavori?

“L’intervento prenderà il via
all’inizio del 2011 e si conclu-
derà tassativamente entro il
2014, in tempo cioè per l’Expo
milanese, come del resto con-
fermato nei giorni scorsi da Fa-
bio Terragni, amministratore
delegato della società che rea-
lizzerà l’intervento”.

Quali saranno i vantaggi
per Melegnano?

“La est esterna porterà con sè
tre opere fondamentali per il
territorio. A partire dalla bretel-
la Cerca-Binasca, tracciato di
circa due chilometri che colle-
gherà direttamente Melegnano
a Colturano, “tagliando” in tal
modo sia il tratto urbano della
via Emilia sia quello della Cer-
ca. Ma avremo anche la bretel-
la a sud di Melegnano, dove è
prevista la realizzazione di un
ponte sul Lambro che colleghe-
rà Vizzolo e Cerro subito fuori

dalla nostra città. In tal modo
sarà possibile unire direttamen-
te la Santangiolina alla via
Emilia “tagliando” di fatto via-
le della Repubblica, che è quo-
tidianamente transitata da al-
meno 30mila veicoli. Ma la
bretella è destinata anche ad
eliminare il traffico parassitario
nel centro abitato di Melegna-
no, di coloro cioè che attraver-
sano la città esclusivamente per
evitare gli ingorghi delle strade
esterne”.

E la terza opera?
“Sarà la parallela alla San-

tangiolina che collegherà Cerro
alla provinciale Binasca a ovest
dell’A1, costituendo in tal mo-
do una valida alternativa al
trafficatissimo viale della Re-
pubblica. Le tre opere isolve-
ranno una volta per tutte l’eter-
no problema della mobilità lo-
cale. Melegnano è infatti croce-
via per numerose strade ad al-
tissimo scorrimento di traffico
(via Emilia, Santangiolina,
Pandina, Cerca, Binasca), tanto
che ogni giorno è attraversata
da almeno 80mila veicoli. Di
qui le interminabili code che si
registrano nell’intero Sudmila-
no in tutte le ore della giorna-
ta”.

“Quale sarà la tempistica
in questo caso?

“I lavori delle tre opere con-
nesse inizieranno l’anno prossi-
mo e si concluderanno entro il
2014 contestualmente alla est-
esterna, come del resto preve-
dono gli accordi di programma
a suo tempo stipulati”.

Ma lei è proprio convinto
che in quattro anni si farà ciò
che non è stato fatto in un
quarantennio?

“Se nel 2015 non fosse pre-
visto l’Expo anch’io sarei dub-
bioso. Ma stiamo parlando di
una scadenza certa e fonda-
mentale, per cui il nostro terri-
torio deve arrivare assoluta-
mente preparato. E la realizza-
zione delle grandi infrastrutture
viabilistiche va proprio in que-
sta direzione”.

Melegnano dichiara guerra
alle “lucciole”. Palazzo Brolet-
to alza a 500 euro la multa per i
clienti, ma saranno punite an-
che le prostitute. La notizia è
arrivata dal sindaco Vito Bello-
mo. “Nei prossimi giorni - ha
affermato il sindaco - firmerò
l’ordinanza che sanzionerà in
egual misura i clienti e le pro-
stitute”.

Nel dicembre 2007, a pochi
mesi dal suo insediamento,
Bellomo aveva emesso una pri-
ma ordinanza che sanzionava
esclusivamente i clienti delle
“lucciole” con una multa da 50
a 500 euro. “I primi ad emette-
re un provvedimento che puni-
sce pure le prostitute - ha chia-
rito il primo cittadino - sono
stati i sindaci dei comuni del-
l’asse della provinciale Bina-
sca, dove sino a pochi mesi le
“lucciole” la facevano da pa-
drone”. Dopo l’emanazione del
provvedimento, però, la situa-
zione è profondamente mutata.
“Da quando ho emesso l’ordi-
nanza, infatti - ha commentato
soddisfatto Francesco Ronchi,
primo cittadino di Carpiano -, i
carabinieri di Melegnano e gli
agenti della polizia locale di
Carpiano hanno elevato sanzio-
ni per 20mila euro”. Come dire

L’intervista al Capogruppo del Pdl

Spiragli di ottimismo
per Milano e provincia

Il vicesindaco Lupini su Tem

Una tangenziale necessaria
che finirà entro il 2015

Ordinanza del Sindaco

Multe salate ai clienti e alle
‘lucciole’ sorprese sul territorio

Sondaggio dell’Unione Artigiani

Passerini: bilancio
di metà mandato

Simone Passerini, siamo
arrivati ormai a metà del
mandato amministrativo. che
giudizio dà dell’amministra-
zione guidata dal sindaco Vi-
to Bellomo?

Direi che in due anni e mez-
zo di mandato abbiamo già fat-
to di più dell’amministrazione
guidata dall’ex sindaco Nino
Dolcini.

Non le sembra di esagerare
un po’?

Assolutamente no. Vuole che
le elenchi ciò che sino ad ora è
stato realizzato?”

Prego, faccia pure.
Abbiamo avviato la bonifica

dell’ex area Saronio a tutela
della salute dei cittadini, rifatto
il manto stradale di diverse vie
cittadine, abbandonate a se
stesse per anni ed in evidente
stato di devastazione, il tetto
del comune del municipio per
decenni ignorato, e, non ultimo
piazza risorgimento che, con
l’abbattimento delle barriere
architettoniche, diventerà piu’
fruibile per i cittadini e rispon-
dera’ alle imprescindibili esi-
genze dei disabili.

E poi?
Abbiamo messo in sicurezza

la scuola elementare cadorna,
mentre di recente il governo ha
stanziato 550mila euro per il
recupero di diverse scuole cit-
tadine. per non parlare del mi-
glioramento dei servizi sociali
locali.

Ha finito?
No, per quel che riguarda il

potenziamento del sistema via-
bilistico ricordo l’importante
ruolo avuto dall’amministra-
zione Bellomo per l’entrata in
funzione della linea suburbana
che rende più agevole raggiun-
gere milano dalla nostra città e
soprattutto l’apertura nel gen-
naio 2011 dei cantieri della tan-
genziale est-esterna e della bre-
tella Cerca-Binasca, per decen-
ni sogno lontano ed oggi pro-
getto esecutivo. Ma vi è di più
ed infatti, per quel che concer-
ne la sicurezza pubblica, grazie
alla straordinaria attività svolta

in primis dei carabinieri con la
collaborazione della polizia lo-
cale, i reati, sul territorio sono
in netto calo, come testimonia-
no i dati della prefettura.

Già, ma non sono tutte rose
e fiori. Cosa ne pensa ad
esempio dell’eterno “giallo”
del cinema?

Lo chieda, in primis a chi lo
ha lasciato nelle condizioni di
impossibilità d’uso in cui l’ab-
biamo trovato al momento del
nostro insediamento. Il cinema
si trovava infatti privo delle ne-
cessarie dotazioni di sicurezza
e con diverse lacune operative
(per usare un eufemismo). Sin
dal nostro insediamento abbia-
mo cercato una soluzione ed ad
oggi stiamo stringendo sul da
farsi. Devo inoltre sottolineare
che i nostri illustri predecessori
hanno fatto un investimento
quanto meno, superficiale e po-
co oculato, realizzando di fatto,
solo un’operazione di facciata.

La querelle dell’ex area
Enel continua a tenere banco,
con i cittadini che sono ricor-
si al Tar. Qual è il suo giudi-
zio?

Il ricorso radicato dai cittadi-
ni è la conseguenza di un dirit-
to costituzionalmente ricono-
sciuto e va rispettato senza ri-
serve. Tuttavia sono convinto
che, quando l’intervento sarà
realizzato, anche loro capiran-
no la bontà delle intenzioni del-
la nostra amministrazione, che
ha pensato prevalentemente al
miglioramento complessivo ed
al rilancio qualitativo del quar-
tiere. Con tale piano, infatti, si
renderanno più sicure le vie cit-
tadine del quartiere, si costrui-
ranno nuovi parcheggi, si met-
terà in sicurezza la scuola ma-
terna di via Campania. Una bat-
tuta anche sugli attacchi miopi
rivolti dalla sinistra sulle volu-
metrie di costruzione dell’ope-
ra. li invito a fare quattro passi,
e mi offro di accompagnarli di
persona, lungo l’area ex Broggi
Izar per rendersi davvero conto
di cosa sia una “colata di ce-
mento”.

che, in poco più di un mese, le
forze dell’ordine hanno “pizzi-
cato” una quarantina tra clienti
e “lucciole”, a ciascuno dei
quali è stata inflitta una multa
di 500 euro. “Ma ora il rischio -
ha ripreso Bellomo - è che le
“lucciole” (con i relativi clien-
ti) si spostino in massa sul trat-
to urbano di Melegnano, dove
non corrono il rischio di incor-
rere nella maxi-multa.

Ecco perché abbiamo fatto
nostra l’ordinanza già adottata
dai comuni sull’asse della Bi-
nasca”. Dopo la firma del prov-
vedimento, quindi, sarà fatto
divieto (si legge tra l’altro nel-
l’ordinanza) “di esercitare atti-
vità di meretricio con qualun-
que modalità e comportamento
nei luoghi pubblici, in spazi
aperti o visibili al pubblico, di
contrattare prestazioni sessuali
con soggetti che esercitano l’at-
tività di meretricio su strada e
di consentire la salita sul pro-
prio veicolo di uno o più sog-
getti dediti alla prostituzione”.
L’amministrazione di centrode-
stra, insomma, dichiara guerra
alla prostituzione in tutte le sue
forme. “Anche perchè - ha con-
tinuato Bellomo - abbiamo de-
ciso di elevare a 500 euro la
multa per i clienti”.

Il neonato Rotaract di San
Giuliano Milanese ha già ini-
ziato a prestare la sua opera sul
territorio scegliendo la storica
Fondazione Fratelli Dimentica-
ti di Melegnano, che si occupa
di problemi del Terzo Mondo,
come destinataria del loro pri-
mo service. I giovani rotariani
sono stati, infatti, sul sagrato
della Basilica Minore di San
Giovanni Battista in Melegna-
no durante le Sante Messe del-
le fredde domeniche di dicem-
bre per vendere panettoni con-
fezionati da loro stessi in occa-
sione del Natale. Il loro sforzo
è stato premiato e sono stati
raccolti 500 euro. Il ricavato è
stato consegnato nelle mani
della responsabile della Fonda-
zione Fratelli Dimenticati,
Franca Casati. I giovani rotaria-

Raccolto un contributo di 500 euro

Il Rotaract San Giuliano in piazza a
Melegnano per i Fratelli Dimenticati

ni, per meglio dire “rotaractia-
ni”, sono motivo di orgoglio
per tutti i Club Rotary locali
che operano nel Sud milanese e
che, insieme, fanno parte del
Gruppo Leonardo (Adda Bor-
romeo, Lambro Napoleon, Me-
legnano, San Donato Milanese
e San Giuliano Milanese). E’ a
loro che fa capo il Rotaract e, in
particolare, sono un fiore al-
l’occhiello per il Rotary “padri-
no”, il Rotary Club di San Giu-
liano Milanese, che ne ha forte-
mente appoggiato la nascita,
avvenuta il 18 maggio 2009, e
che ne segue e indirizza l’atti-
vità. Al timone dei giovani ro-
taractiani c’è Camilla Fedi, il
Presidente. Poi, Alice Carafòli,
Marina Codari, Davide Delli-
no, Annalisa Garlaschi, Gianlu-
ca Guffanti e Roberto Novati.

Nuovo ponte sul Lambro all’interno del progetto.
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All’alba del venticinquesimo
anno di attività, presso lo Juven-
tus Club di Melegnano , come
in un flash back, si ripercorrono
le tappe più importanti vissute
dal club e dai propri soci.

Vittorie emozionanti, alcune
sconfitte ma soprattutto tantis-
sime domeniche passate insie-
me, divertendosi, in pullman e
sugli spalti. Sin dal principio fu
vittoria, infatti la prima trasfer-
ta in quel di Torino coincise
con la finale di Supercoppa Eu-
ropea, vinta per 2-0 sul Liver-
pool grazie a due reti di Bo-
niek. Un trofeo che non tutti i
club italiani hanno avuto l’ono-
re di disputare, e la Juventus si
apprestava per la prima volta a
giocare una finale, oltre al Mi-
lan, successivamente ebbero
l’onore di far parte dell’atto fi-
nale di questa manifestazione:
Sampdoria, Parma e Lazio.

La prima, storica, sede del
club fu il Bar Gelateria Stefanini,
di via Frassi, successivamente la
sede fu trasferita presso il Bar
Giulia dove è rimasta fino al giu-
gno 2009. Gli anni trascorsi
presso la sede di via XXIII mar-
zo furono caratterizzati dagli in-
numerevoli successi della gran-
de Juve di Lippi e Capello; 7
scudetti (1994/95, 1996/97,
1997/98, 2001/02, 2002/03,
2004/05 e 2005/06) un escala-
tion di successi, che ha portato il
club bianconero ad un solo scu-
detto dalla terza stella, farciti
dalla consacrazione mondiale,
grazie alla coppa intercontinen-
tale del 1996, ed europea, grazie
alla conquista della Champions

League nel 1996
a Roma e alla di-
sputa di tre finali
della stessa ma-
nifestazione ed
una finale UEFA
momenti unici
vissuti dai tifosi
bianconeri di
Melegnano.

La sede pres-
so il Bar Giulia
era in quegli an-
ni centro di ri-
trovo per tutti i bianconeri del-
la zona che tramite lo Juve club
riuscivano ad assistere alle vit-
torie della vecchia Signora.

Dal primo luglio del 2009 la
sede sociale si è trasferita pres-
so i locali del ristorante “Il Te-
legrafo”; il consiglio direttivo
del club guidato dal presidente
Renato Boiocchi, ringrazia sen-
titamente i titolari del Bar Giu-
lia per l’accoglienza a loro ri-
servata in oltre tre lustri di col-
laborazione, tre lustri che han-
no visto nascere il fenomeno
delle pay per view, che ha con-
tribuito anno dopo anno a di-
mezzare drasticamente il nu-
mero di coloro che alla dome-
nica venivano allo stadio per
vedere le gesta dei propri be-
niamini, ma che grazie a l’ospi-
talità dei titolari del Bar Giulia
ha permesso ha chi per svariati
motivi era impossibilitato a re-
carsi allo stadio, di poter segui-
re le partite di Champions Lea-
gue e di Campionato alla tv.

Giornate memorabili come
quella del 5 maggio 2002, vis-
sute davanti alla tv nei locali in

cui era situata la
sede dello Ju-
ventus Club Me-
legnano, non si
s c o r d e r a n n o
mai, l’esultanza
di persone di
ogni età alle no-
tizie provenienti
dall’olimpico di
Roma dove l’In-
ter perdeva per
3-2 prima e per
4-2 poi, il ritrovo

a fine partita fuori dal bar per
sfilare in corteo automobilisti-
co con un concerto di clacson
in un tripudio di bandiere bian-
conere e con alcuni tifosi del
Milan al seguito, insomma ogni
tipo di gioia possibile per un ti-
foso di calcio, fu provata dai
supporters bianconeri iscritti al
club di Melegnano.

Oggi, mentre ci si appresta a
festeggiare il venticinquesimo
compleanno del club cittadino
dedicato alla società più amata
e titolata d’Italia, l’augurio è
quello di rivivere nella nuova
sede alcuni dei trionfi vissuti
presso il Bar Giulia.

Il consiglio direttivo dello
Juventus Club di Melegnano,
informa tutti i soci e simpatiz-
zanti che è in programma l’an-
nuale cena sociale che si terrà
presso la sede “Albergo Risto-
rante il Telegrafo” in data da
stabilirsi, chiunque fosse inte-
ressato a partecipare può ri-
chiedere informazioni telefo-
nando al numero del Club
338.53.01.639.

Massimiliano Curti

Un appuntamento da non
perdere quello organizzato dal-
la Parrocchia di San Gaetano a
Melegnano per mercoledì 10
marzo alle 20,45: saranno tra
noi Shireen Najjar, una giovane
araba di 29 anni e Dorit Ship-
pin, ebrea, che ci racconteranno
l’esperienza profetica del vil-
laggio di Nevè Shalom – Wahat
al Salam da cui provengono.

“Nevé Shalom – Wahat al-
Salam“ - “Oasi di Pace” in
Ebraico e Arabo - é un villaggio
creato congiuntamente per
Ebrei e Arabi palestine-
si(musulmani e cristiani), tutti
cittadini di Israele. I membri del
villaggio sono impegnati nel la-
voro di educazione per la pace,
l’uguaglianza e la comprensio-
ne fra le due popolazioni.

Situato su una collina ai bor-
di della valle di Ayalon, a 30
Km da Gerusalemme e da Tel
Aviv-Jaffa, il villaggio com-
prende oggi 50 famiglie.

Neve Shalom/Wahat al-Sa-
lam prende il nome da uno dei
libri di Isaia (32,18): “Il mio
popolo abiterá in un’Oasi di
Pace” (Neve Shalom in ebrai-
co, Wahat al-Salam in arabo). Il
villaggio é stato ideato e realiz-

zato dal padre domenicano
Bruno Hussar, ebreo di origine,
cittadino di Israele nel 1966.
Dopo una prima educazione in-
glese in Egitto, frequenta al
Cairo il liceo italiano.

A ventidue anni, privo di
ogni educazione religiosa (i
suoi non erano praticanti), in-
contra Cristo: da quel momento
prende avvio la sua strada sin-
golare, da ebreo a discepolo di
Gesù.

André Hussar si fa frate do-
menicano col nome di fra Bru-
no e vede la propria vita come
una marcia per la pace.

In Francia, a Parigi, si laurea
in ingegneria: “di quella forma-
zione”, disse “mi è rimasta una
sola ambizione: costruire ponti
... fra gli uomini”.

L’idea di creare strutture sco-
lastiche che potessero esprime-
re e diffondere gli ideali di coe-
sistenza ed eguaglianza di
NSWAS nacque nella comunità
assieme alla nascita dei primi
figli. L’idea prese corpo nella
forma di un asilo nido binazio-
nale dal quale, con l’andar de-
gli anni, sono poi nate una
scuola materna e una scuola
elementare. L’organizzazione

del villaggio comprende un si-
stema educativo binazionale
per bambini, un luogo per l’in-
contro fra i due popoli “La
Scuola per la Pace”, un centro
spirituale pluralista, “Doumia-
Sakinah”, ed un Hotel.

In Italia, NSWAS é rappre-
sentata e supporta da gli Amici
Italiani di NSWAS.

La Scuola per la pace fu fon-
data nel 1979 come istituzione
capace di far sentire in massi-
ma misura verso l’esterno l’im-
patto educativo di NSWAS.
Tramite una varietà di corsi e
seminari diretti a molteplici
strati sociali delle popolazioni
ebraica e palestinese, la Scuola
per la pace opera per accresce-
re la consapevolezza della
complessità del conflitto e mi-
gliorare - con l’esclusivo ricor-
so a metodi educativi - la com-
prensione reciproca tra palesti-
nesi ed ebrei. Negli anni è sor-
to anche un

Centro Spirituale Pluralisti-
co,un luogo e una struttura per
una riflessione spirituale sui
problemi che colpiscono il cuo-
re del conflitto del Medio
Oriente e sulla ricerca di una
sua possibile soluzione.

Grande successo del concorso letterario

La storia del Club Alpino Italiano

Compie 25 anni lo Juve
Club di Melegnano

Club degli autori: tanta poesia e
letteratura al ‘Città di Melegnano’

Le suggestioni e il fascino delle cime rivivono
nell’associazione di appassionati della montagna

L’Oasi di pace, un villaggio
creato da ebrei e palestinesi

E’ “La pace” la poesia vinci-
trice del premio letterario “Città
di Melegnano” 2009. Organiz-
zata dall’associazione culturale
Il club degli autori e dalla casa
editrice Montedit con il patroci-
nio dell’assessorato alla cultura
e identità di Melegnano, la ceri-
monia di premiazione è avvenu-
ta il 30 gennaio nel teatro del
San Gaetano al Giardino.

L’evento ha visto la presenza
di un’ottantina di autori in arri-
vo da ogni parte d’Italia, che
l’anno scorso hanno partecipa-
to ai diversi concorsi letterari
indetti da Club degli autori e
Montedit. A partire proprio dal
premio “Città di Melegnano”,
la cui giuria presieduta dal noto
artista Benedetto Di Pietro ha
premiato nella sezione poesia
l’autore bresciano Pierino Pini
con “La pace”. “Alla base della
convivenza civile, secondo il
poeta, bisogna fare “un grande
covone” nel quale mettere “in-
sieme parole e culture” delle
singole nazioni - ha affermato
Di Pietro motivando il premio -

E il riferimento al covone
usato dai contadini, come l’in-
sieme dei manipoli di frumento
tagliato prima di procedere alla
trebbiatura, non è per nulla ca-
suale. Il risultato di tutta l’ope-
razione è infatti il pane, neces-
sario per la vita dell’uomo co-
me altrettanto importante è la
pace”. Il romano Pietro Catala-
no con la sua “Madre Italia” è
salito sul secondo gradino del
podio, mentre il milanese Ste-
fano Tonelli con “Dolore” si è
piazzato terzo. Nel settore della
narrativa, invece, si è imposto
“Il vestito da sera” dello scrit-
tore livornese Andrea Polini.
“La grande riflessione e l’ispi-
razione dell’autore - ha spiega-
to la presidente di giuria Ales-
sandra Crabbia -, insieme alla
sua profonda e torturata sensi-
bilità, ricordano descrizioni tol-
stojane sui grandi temi dell’esi-
stenza: la vita, la morte, il si-
gnificato del proprio vissuto e
dell’universo intero”. Polini ha
preceduto l’udinese Michael
Zamaro autore di “365 giorni”

e “Il passaggio del duce” del
trevigiano Gino Zanette. Ma
l’appuntamento ha visto anche
la premiazione dei vincitori de-
gli altri concorsi letterari andati
in scena nel 2009. Il tutto allie-
tato dalle performances artisti-
che di Fabrizio Ferrari, Cristina
Petriccioli, Alice Cabrini e Da-
vide Milani.

L’appuntamento è stato pre-
senziato dal vicesindaco di Me-
legnano Enrico Lupini e dal-
l’assessore alla cultura e identi-
tà Denis Zanaboni. “Per una
giornata - ha commentato pro-
prio Zanaboni - Melegnano è
stata la capitale della poesia,
della narrativa e della letteratu-
ra. Per l’anno prossimo l’auspi-
cio è di organizzare l’evento
nelle sale polifunzionali in cen-
tro città”.

Più di un secolo fa Quintino
Sella, promovendo un Club Ita-
liano sulla scia degli omologhi
Club Alpini (il primo, l’ingle-
se) appena fondati, fissò nello
Statuto lo scopo dell’Associa-
zione con lungimirante senso
dell’umanità, dato che oggi, ri-
masto invariato ne condividia-
mo lo spirito e le parole.

La conoscenza, lo studio, la
difesa e quindi il rispetto del
bello e del positivo, la solida-
rietà e la cura di quanto non ci
appartiene ma ci è dato in uso,
derivano da antiche parole che
sentiamo attuali ed inglobanti
le idee circolanti a maggior va-
lenza ecologista.

Talvolta, le poche volte, il
nostro cielo ci regala la visione
delle Grigne e del Resegone o
del Monte Rosa oppure nelle
giornate più limpide e solo al
tramonto una eterea sagoma di
quello che credo il Monviso, ad
ovest, al margine della pianura.
Ci gratifica di una delle scarse
gioie che ci riserva questa pia-
nura, piatta come i sentimenti
di chi non la valorizza e non la

rende fruibile come pur si po-
trebbe. E mi ricordo che è da lì,
dalle montagne che provengo,
non per una discendenza avita
ma perché le molecole, gli ato-
mi di questa pianura e dei suoi
abitanti, arrivano da lì. Dalle
montagne che ci alimentano da
sempre, generazione dopo ge-
nerazione.

Dal franare dalle cime delle
montagne, tramite i venti e
l’acqua delle nevi lì accumula-
tesi e veicolate dai fiumi. Corsi
d’acqua regolamentati dai no-
stri avi. Ed è un richiamo alle
origini, alla lontana nostra sto-
ria familiare ed è una nostalgia
intima e timida, soffocata dal-
l’invadenza del nostro essere
sulla terra: rumorosi e fatui nel
prenderne possesso senza ri-
spetto né intelligenza.

E quindi mi spiego questo
vezzo di essere socio da quasi
quarant’anni. Appartengo ad un
Club, forse l’unico che mi inte-
ressi, dove ritrovo persone, le
più diverse, legate da una co-
munanza di scopo, quello dello
Statuto, nella sostanza invariato

da circa centocinquantanni,
quando la classe dirigente del-
l’appena sorto Stato unitario
italiano aveva sogni, credito
morale e seguito nella società.
Ed il senso di appartenenza ad
un gruppo di persone era di
supporto al miglioramento per-
sonale, prima d’altro ma con gli
altri.

Ho assistito recentemente,
all’intervista televisiva degli al-
pinisti ed esploratori Bonatti e
Messner, due persone oltre la
norma per equilibrio, forza mo-
rale e fisica, innovatori e mae-
stri. Non so se questi personag-
gi siano iscritti al CAI ma sono
convinto che facciamo parte
del Club delle persone che cer-
cano di interpretare l’umanità.
Non è certo il CAI l’interprete
unico del senso che ci unisce
alla montagna ed alla natura cui
partecipa l’uomo; certo è che in
Italia ne è un interprete prima-
rio e cercherò di spiegare come
la vedo io in una prossima oc-
casione.

Tessera CAI n° 317821
(Continua - 1)

Il gruppo dei tifosi festeggia la ricorrenza Il 10 marzo presso la parrocchia di San Gaetano
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Era lo storico ritornello can-
tato dalle mitiche “Sorelle ban-
diera”, in una delle trasmissio-
ni più famose di Renzo Arbore:
intelligente ironia fatta in modo
garbato e originale, interpretata
da tre uomini vestiti con sgar-
gianti, e alquanto improbabili,
abiti femminili.

L’argomento è di quelli at-
tuali: la presunta diversità di
qualche nostro simile.

Non uso, e non userò voluta-
mente, la parola “tolleranza”
perché, a parer mio, ritengo sia
un sostantivo sgradevole e insi-
gnificante, che non andrebbe
mai utilizzato quando si riferi-
sce alla convivenza tra persone
che, chissà perché, sono ritenu-
te “diverse”. Diverse da cosa,
poi, non si sa. Di solito la tol-
leranza si applica a qualcosa
che potrebbe rivelarsi sgrade-
vole e dannoso ma che siamo
costretti a subire: una situazio-
ne, un cibo o un dolore fisico.
Un essere umano, un nostro si-
mile, non dovrebbe essere mai
“tollerato”.

Ognuno di noi è un “pezzo
unico”, nessuno è uguale ad un
altro uomo o donna che sia, ma
ci sono esseri umani che, a
quanto pare, sono considerati e
trattati in modo più diverso da-
gli altri. Le categorie alle quali
sono “applicate” queste parti-
colari attenzioni, possono esse-
re molteplici. Il colore della
pelle, la provenienza geografi-
ca e il credo religioso, sono cer-
tamente tra i più “gettonati”.
Ma ci sono altri fattori, non
meno importanti, che mettono
in condizione una persona di
sentirsi diversa nella società e
nell’ambiente in cui vive. Tra i
più odiosi, ai quali purtroppo e
periodicamente assistiamo, ri-
tengo ci siano quelli legati alla
personale scelta sessuale. È tri-
ste doverlo ammettere, ma è
così.

Le persone dovrebbero esse-
re diverse tra loro, solo per
quello che valgono e da come
si comportano. Punto e basta.
Invece siamo condizionati da
un’infinità di fattori insignifi-
canti che condizionano i nostri
giudizi, e tutto ciò è sicuramen-
te imputabile alla poca cono-
scenza, all’ignoranza (nel sen-
so più letterale della parola) e
alla paura.

Un imbecille dovrebbe esse-
re ritenuto tale a prescindere

dall’aspetto fisico, ideologico o
sessuale, se dovessimo appli-
care questa semplice regola, ci
accorgeremmo di quanti sono i
cosiddetti “normali” che meri-
terebbero di far parte della ca-
tegoria citata ad inizio di que-
sto capoverso.

Spendiamo cifre astronomi-
che per abbronzarci nei centri
estetici (i famosi lampadati),
ma se incontriamo o abbiamo a
che fare con una persona che ha
la pelle scura di suo, istintiva-
mente e subito, molti di noi lo
collocano tra quelli che “bisò-
gna stàgh’aténti”. Fantastico!

Ognuno di noi ha il diritto di
vivere la propria vita come me-
glio crede, le scelte personali e
di qualunque genere, se non
vanno a ledere le libertà altrui,
meritano sempre il massimo ri-
spetto. Punto e basta.

A molti sarà capitato, almeno
una volta, di aver avuto a che
fare con una persona della qua-
le, e fino a quel momento, non
conoscevamo nulla della sua
vita privata. Magari abbiamo
camminato insieme, preso un
caffè e chiacchierato affabil-
mente per poi salutarlo con una
stretta di mano con la speranza
di poterlo incontrare ancora,
tanto era cordiale e simpatico.

Come sempre capita, sco-
priamo casualmente che quella

persona appartiene alla catego-
ria “dei diversi”. In noi scatta-
no subito le autodifese e, state-
ne certi, a più d’uno scapperà la
voglia di rivederlo presto. La
bella persona alla quale abbia-
mo offerto la nostra amicizia,
improvvisamente e senza un
perché, è diventata “nemica”.
Pazzesco!

Per i noti fatti accaduti qual-
che tempo fa e da tutti cono-
sciuti, la stampa e la TV si sono
buttati a capofitto sulla notizia.
N’abbiamo viste e sentite di
tutti i colori: opinionisti, psico-
logi, psicoterapeuti, politici,
giornalisti, attori e attrici di fic-
tion televisive, erano ospiti fis-
si dentro un’infinità di pro-
grammi televisivi. Ognuno di
loro ha avuto modo di esprime-
re, il più delle volte urlando, la
propria opinione in merito e
ognuno con la convinzione di
avere, naturalmente, la perso-
nale ricetta (giusta) per risolve-
re il problema. Come spesso
accade, le discussioni sono sa-
pientemente guidate dai con-
duttori del programma verso
argomenti marginali, di poco
conto, ma ricchi di particolari
“forti” (e inutili) per ottenere
maggiori ascolti.

Molti dei protagonisti, più o
meno importanti di quella triste
vicenda, furono contesi da tutte

MELEGNANOMANIA Associazione Filatelico Numismatica Melegnanese

Fatti più in là... ha, ha

Un Corpo nuovo
per l’estate

La grande occasione perduta
dalla nostra città di Gian Antonio Gloder

Perdere qualche chilo o
smaltire un sovrappeso impor-
tante è una scelta salutare.

Per un programma dima-
grante efficace L’Oasi del Be-
nessere propone un percorso
personalizzato con Medico
Biologo-Nutrizionista per stu-
diare un piano alimentare pia-
cevole in base alle proprie pre-
ferenze e al proprio stile di vita
associato ad una mirata attività
fisica.

Un aiuto in questo senso arri-
va da THERMOSLIM comodo
lettino a raggi infrarossi per sti-
molare la circolazione, lo smal-
timento dei grassi ed il drenag-
gio dei liquidi. Per snellire i
punti più difficili come cosce-
fianchi-glutei proponiamo un

trattamento ultramirato come la
CAVITAZIONE che agisce sul-
le cellule adipose frantumando-
le in poche sedute.

La prima visita con la Nutri-
zionista, dieta e 2 controlli suc-
cessivi euro 180,00.

- Abbonamento trimestrale
THERMOSLIM con frequenza
bi-settimanale euro 300.

- ULTRACAVITY tratta-
mento della durata di 50 min.
euro 90,00.

le emittenti televisive e, come
credo molti di voi, ho seguito
alcuni di questi talk show che
riempivano i palinsesti televisi-
vi dall’alba a notte inoltrata.
Alcuni degli ospiti sembravano
dotati del dono dell’ubiquità:
erano presenti ovunque e in più
“salotti” televisivi. Come
spesso capita e dopo averne
parlato per settimane, l’argo-
mento cominciava a perdere
d’interesse e allora per tenerlo
vivo si faceva a gara tra chi le
sparava più grosse. È in que-
sto frangente che alcuni degli
opinionisti onnipresenti in TV
hanno dato il meglio di sé e
senza ritegno, dispensando
“fesserie” a piene mani, anzi a
“gerlate”. Mi auguro, e ne so-
no certo, che il telespettatore
abbia dato il giusto peso alle lo-
ro “opinioni”, alcune quanto-
meno bislacche. Quello che in-
vece preoccupa è che questi ar-
gomenti siano stati affrontati,
per più volte, anche alle nelle
ore del mattino quando, non
sempre, davanti alla TV si tro-
va un pubblico adatto. Leggere-
te queste righe quando saremo
già in quaresima, ma la sensa-
zione è che il carnevale ... non
abbia mai fine!

Brütt & Bòn

A volte la realtà supera le
previsioni; in questo caso, peg-
gio di così non si poteva preve-
dere. Il Comune di Melegnano
utilizzava da anni, una affran-
catura meccanica (Fig. 1) nella
classica versione con lo stem-
ma comunale, il cui significato
ormai è incomprensibile ai più
e che, anche se fosse capito, in-
teresserebbe solo ai pochi cul-
tori dell’araldica.

Da più di due anni, unita-
mente all’amico Sergio Vicar-
di, stavamo lavorando alle cor-
de il funzionario addetto affin-
ché, in caso di sostituzione del-
la macchina affrancatrice, fa-
cesse installare una targhetta
con un maggior significato.
Abbiamo anche sottoposto di-
verse soluzioni, a titolo di
esempio (Fig. 2). Nel frattempo
siamo venuti a conoscenza di
un concorso, indetto dal Comu-
ne, per un logo celebrativo del
50° di Melegnano Città. Pensa-
vamo che il logo vincente sa-
rebbe stato adottato per una tar-
ghetta della nuova macchina
affrancatrice, il cui acquisto –
frattanto – andava concretando-
si. Arriva la nuova macchina
affrancatrice e mi precipito per
ottenere un saggio della nuova
impronta.

Incredibile, l’impronta è
completamente neutra (Fig. 4);

la macchina è però dotata di
tutte le “voci di qualificazio-
ne”, comprese le inutili “Posta
Prioritaria”, “Via Aerea” e
“Pieghi di Libri”. Mi si dice
che il logo vincente (Fig. 3)
verrà utilizzato, a stampa, solo
su un tipo di busta. Conclusio-
ni: i nostri sforzi per convince-
re i responsabili ad adottare
un’impronta con un maggior
impatto promozionale hanno
ottenuto l’effetto diametral-
mente opposto, cioè di far eli-
minare anche quel poco che fa-
ceva distinguere l’A.M. comu-
nale da una comunissima im-
pronta anonima.

Se l’esempio di Melegnano è
valido, sembra che qualsiasi
sforzo per convincere i Comuni
ad utilizzare la loro macchina af-
francatrice anche come strumen-
to di pubblicità e di propaganda,
che valorizzi e qualifichi il Co-
mune stesso, è inutile. Si vede
che olandesi, francesi, svizzeri,
tedeschi, ecc .., che sfruttano lar-
gamente questo gratuito mezzo
di promozione civica, non hanno
capito niente. Fortunatamente a
ricordare il 50° della Città di Me-
legnano, ci ha pensato l’Asso-
ciazione Filatelico-Numismatica
Melegnanese con una bella tar-
ghetta meccanica (Fig. 5), con
immagine concessa dalla ditta
Cremonesi.

l’OO
Centro Dimagrimento Linea Snel la

Ricostruzione Unghie

Infolt imento Cigl ia

Trucco Semipermanente

Tattoo

Tattoo corrett ivo

Tatuaggi  al l ’hennè

Lezioni  personalizzate di  MakeUp

Trucco Sposa

Consulenza Gratuita

per tutt i  i  Trattamenti .

OOaassii
ddeell

BBeenneesssseerree
BBeeaauuttyy  &&  FFiittnneessss

Via Dezza, 6 int. 6/B
Melegnano (MI)
Tel. 02.983.71.05
Cell. 348.114.79.71
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Molto lontano da noi, ci sono
grandi isole sull’Oceano India-
no e i mari della Sonda dove,
ancora oggi, in alcune tiepide
serate, nelle tarde ore della
giornata, quando il buio avvol-
ge i villaggi e i palazzi, quando
la luna si specchia nelle risaie e
l’aria incomincia a rinfrescarsi,
si può osservare uno strano fe-
nomeno: molta gente si raduna
in alcuni luoghi speciali.

Uomini, donne, bambini di
ogni età arrivano dai villaggi,
dal paese, si incontrano festosi,
si siedono ordinatamente a ter-
ra su cuscini e teli, ben separa-
ti: gli uomini da un lato e le
donne e bambini dall’altro, e…
tutti attendono…cosa attendo-
no? Semplicemente  il buio e
soprattutto l’inizio di una lun-
ghissima  rappresentazione tea-
trale, che si colloca tra il sacro,
il comico, il mitico e il quoti-
diano,  in lingua locale si chia-
ma wayang kulit.

Si tratta del famoso “teatro
delle ombre” indonesiano, in
particolare di Java e di Bali.

Questo tipo di spettacolo vie-
ne rappresentato solo in alcune
particolari circostanze sacre e
può avvenire solo di notte.  Di
solito dura più di 6 ore; a volte
termina alle prime luci dell’au-
rora, quando tutti sono stanchi
e assonnati, ma anche divertiti
e incantati dalle storie che sono
state raccontate.

Il “teatro delle ombre” , per
poter esistere ed essere visibile,
ha bisogno…del buio, e  natu-
ralmente anche di una apposita
luce posta dietro il proscenio,
per evidenziare appunto le
“ombre” dei diversi personaggi
che appariranno su un telo
bianco che divide la scena.

Nei villaggi queste rappre-
sentazioni sono avvenute per
oltre un millennio e sono anco-
ra del tutto attuali, superando
tutto: i cambiamenti sociali,
culturali, religiosi che si sono
succeduti in Indonesia. 

Il “teatro delle ombre di vil-
laggio” è spesso semplice, alle-
gro, tragico, gustoso, pieno di
movimento e di silenzi medita-
tivi; coinvolge tutta la popola-
zione ed ha la preziosa funzio-
ne di evocare, trasmettere e ri-
cordare le radici della cultura
javanese e balinese. Diventa sia
rito che gioco, sia racconto che
evento magico - spirituale.

Per ogni rappresentazione
vengono usate decine di belle
figure in cuoio traforato, mosse
con una rara maestria da uno
straordinario personaggio tipi-
co di queste culture, un ruolo
che non esiste nel teatro occi-
dentale : il “dalang”. Questo è
un uomo che nelle comunità lo-
cali svolge contemporanea-
mente i ruoli di  burattinaio, re-
gista, attore, cantante, strego-
ne-sciamano, mago, grande de-
positario del sapere antico , di
lingue morte  e conservatore
delle storie, delle figure e…
molto altro ancora. 

Le rappresentazioni più son-
tuose del wayang kulit avveni-
vano in passato (ma avvengono
ancora oggi) alla presenza dei
principi e della corte nei palaz-
zi reali di Java e di Bali.

In questi palazzi reali il da-
lang arrivava ad usare per ogni
serata anche centinaia di splen-
dide e preziosissime figure ric-
camente colorate; la sala dedi-
cata allo spettacolo era spesso
un vasto salone , coperto da tet-
ti istoriati; la musica era ese-
guita da grandi orchestre di
timpani ed il pubblico era quel-
lo elegante e colto della corte.

Il wayang kulit non è un tea-
tro comune, come lo possiamo
intendere noi occidentali, bensì
un momento rituale collettivo,
con decine e decine di testi di
opere antiche recitate-cantate
per ore dal dalang, dove gli
spettatori e tutta la comunità,
attraverso le storie di dei e di
demoni, di eroi e di principes-
se, di maghi e di buffoni , ritro-
vano sé stessi, le proprie radici
culturali, i propri sogni, i propri
eroi, ma anche la propria vita
quotidiana, i propri sentimenti
ed aspirazioni, i momenti comi-
ci e difficili della vita, gli ele-
menti fondanti della propria
cultura e civiltà.”

Su questo tema, Venerdì 12
Marzo, alle ore 15,30, presso
l’Università Terza Età di Mele-
gnano , con la collaborazione
del F.A.I. di Lodi-Melegnano ,
Bruno Gentili presenterà una
collezione di figure del teatro
delle ombre, tutte provenienti
dai palazzi reali di Java, ed illu-
strerà questa cultura teatrale,
tanto diversa e lontana dalla
nostra quanto raffinata ed affa-
scinante.

G.M.

Anche gli scrittori divenuti
famosi sono stati inizialmente
destinatari di lettere di rifiuto
da parte degli editori. Tra que-
ste, alcune delle più note e
sconcertanti sono emerse dal-
l’archivio Knopf, una solida ca-
sa editrice statunitense che è
entrata nella storia per aver re-
spinto, nell’estate del 1950, il
diario di Anna Frank. Il recen-
sore sostenne che il testo era un
“tedioso resoconto del battibec-
co tipico di tutte le famiglie,
degli insignificanti dispiaceri e
delle emozioni dell’adolescen-
za”, e concluse la sua invettiva
affermando: «Anche se questo
manoscritto fosse comparso
cinque anni fa, quando il sog-
getto sarebbe stato in sintonia
con i tempi, non vedo in che
modo avrebbe potuto avere
chance alcuna».

Non furono però solo le me-
morie della povera Anna ad in-
correre, sul principio, in una si-
mile sorte: persino Stephen
King, nel suo libro “On wri-
ting”, ha raccontato di avere
collezionato lettere di rifiuto,
che sistematicamente appende-
va ad un chiodo. Gli editori ita-
liani sono in questo senso meno
prolifici e le loro rare risposte
si distinguono per l’essere piut-
tosto sintetiche: una delle più
frequenti è che il manoscritto
inviato non rientra nella loro li-
nea editoriale. 

Davanti ad affermazioni così
generiche, ci si può legittima-
mente chiedere se il testo in
questione sia stato, se non letto,
almeno sfogliato. Cosa succede
dunque quando il manoscritto
di uno sconosciuto arriva sul
tavolo di un editore o del suo
recensore?

Con l’obiettivo di avere spie-
gazioni dall’interno, ho girato
la domanda a Laura Lepetit,
che nel 1975 ha fondato “La
Tartaruga”, una storica casa
editrice riservata esclusivamen-
te alle donne, da qualche anno
entrata nell’orbita di Baldini &
Castoldi.

“Il rapporto degli esordienti
con le case editrici è molto dif-
ficile, perché arrivano in conti-
nuazione manoscritti senza pre-
sentazione ed è difficile poterli
leggere, perché non c’è tempo,
non c’è un ufficio apposito. Gli
editori hanno qualche volta dei
lettori e dipendono dal loro giu-
dizio. Il consiglio che io darei a
un esordiente è di appoggiarsi
ad un agente letterario, che leg-
ga il manoscritto e lo proponga
direttamente agli editori che ri-
tiene più interessati: in questo
caso verrà letto perché c’è già
una presentazione. Oppure, al
posto di un agente, potrebbero
rivolgersi a un critico letterario,
a qualcuno che li possa in qual-
che modo presentare e far risal-
tare il manoscritto tra mille altri
che arrivano”.

Farsi introdurre da terzi sem-
bra quindi la via più praticabile

per esordire nel mondo dei libri,
anche perché ad una casa editri-
ce come Baldini & Castoldi ar-
riva in media un manoscritto al
giorno ed un solo lettore si oc-
cupa di effettuare la selezione.
Si rimane quindi estremamente
dipendenti dal giudizio di un
singolo individuo.

A Milano ci sono cinque o
sei agenzie letterarie, tutte più o
meno valide, ma rivolgersi ad
una di esse può avere un costo
che, per l’operazione di lettura
ed analisi di un testo, si aggira
intorno ai quattrocento – cin-
quecento euro. Non sempre, in
questa somma, è compresa la
successiva fase di rappresen-
tanza presso gli editori.

Se tra le conoscenze non si
vantano scrittori noti o critici let-
terari di un certo peso, per farsi
strada nel mondo dell’editoria
capita quindi spesso di dover pa-
gare: farsi rappresentare da
un’agenzia sembra però una stra-
da più proficua che autofinanzia-

re la pubblicazione della propria
opera, senza nessuna speranza di
essere distribuiti in libreria.

Se però si vuole insistere sul-
la strada dell’autopromozione,
bisogna necessariamente indi-
viduare la cosiddetta linea edi-
toriale del destinatario del ma-
noscritto. Ciò è possibile “guar-
dando le pubblicazioni di un
editore. Adelphi ha una sua li-
nea, Einaudi ne ha un’altra,
Feltrinelli anche. Se uno si fer-
ma a osservare l’immagine edi-
toriale di quell’editore può ca-
pire se il suo manoscritto è
adatto o no.” Dalla risposta di
Laura Lepetit è facile intuire
che per orientarsi nel mondo
dei libri bisogna in primo luogo
leggere molto. Le ho chiesto al-
lora se nella determinazione di
questa linea possa entrare in
gioco l’orientamento politico di
un editore. “Sicuramente sì, per
quanto in letteratura questo non
sia trasparente. Uno può essere
di destra, di sinistra, di centro e
scrivere un bel romanzo”. In
presenza di qualità letteraria,
questo aspetto influisce quindi
raramente sulla scelta finale,
anche se un discorso a parte va
fatto per la saggistica, in cui “si
cerca una linea aderente ai tem-
pi, che  parli di problemi con-
temporanei, come la droga o
l’anoressia, la situazione politi-
ca o la mafia”.

Per la pubblicazione di un ro-
manzo, invece, non sembrano
esserci argomenti più in auge di
altri: “Ci sono scrittori sudafri-
cani che parlano del periodo

dell’apartheid o del periodo do-
po la rivoluzione, legano le loro
storie al momento storico. Dei
romanzi italiani che trattano
della guerra o del dopoguerra o
della difficoltà di cercare un la-
voro. Le problematiche affron-
tate da un autore certamente
cambiano con i tempi, ma non è
detto che uno non possa scrive-
re un romanzo storico riferen-
dosi ad un episodio del passato
sapendolo rendere moderno.”

Per Laura Lepetit ciò che
conta è che da quanto si legge
emerga “l’autenticità di
un’esperienza. Se una scrittri-
ce, nel caso mio, parla in modo
assolutamente vero di un pro-
blema è interessante”.

Cosa dire ancora a chi ha
sputato lacrime e sangue per
partorire un’opera letteraria?
Sembrerà banale, ma la cosa
migliore, prima di rivolgersi ad
un’agenzia o ad un critico quo-
tato, è quella di far circolare i
propri testi tra conoscenti ed
amici, indirizzandoli a coloro
che preferiscono ferire con una
critica piuttosto che formulare
giudizi lusinghieri, ma fasulli.
Passata questa prova, si posso-
no affrontare i canali ufficiali,
tenendo sempre presente che
assimilare i rifiuti e le punture
di spillo può contribuire a mi-
gliorare il proprio stile. Se c’è il
talento e si persevera, prima o
poi un editore risponderà di sì.
La strada è tutto in salita, ma
qualcuno, come Stephen King,
in passato l’ha già percorsa.

Carla Pirovano

Gli aspiranti scrittori e la difficoltà d’esordire: sviste editoriali
celebri e consigli a chi conserva un manoscritto nel cassetto

Il Teatro delle Ombre nei
palazzi reali di Java e di Bali

Un incontro all’UTEM L’importante è non perdersi d’animo e ‘studiare’ l’editore

FARMACI DA BANCO - FITOTERAPIA - OMEOPATIA
MISURAZIONE DELLA PRESSIONE DELLA GLICEMIA

E DEL COLESTEROLO

CONVENZIONATI ASL PER I PRODOTTI SENZA GLUTINE

Via Zuavi , 66 - MELEGNANO - Tel. 02/98.12.73.31

UNIVERSITA’ TERZA ETA’ MELEGNANO
Palazzina Trombini – Via Giardino, 1

VENERDI’ 12 MARZO 2010 - ore  15,30 Conferenza:

Il Teatro delle Ombre nei Palazzi Reali di Giava e Bali
BRUNO GENTILI presenta una collezione di figure del

teatro delle ombre giavanese. Seguirà  un  piccolo rinfresco

La  manifestazione  è promossa in  collaborazione con il
F.A.I. (fondo per l’ambiente italiano)di Lodi - Melegnano

Salone Marchini - Ingresso libero - con il patrocinio del Lions Club Me-
legnano e della Città di Melegnano - Assessorato alla Cultura e Identità



8 - IL MELEGNANESE N. 4/2010 - SABATO 27 FEBBRAIO 2010ATTUALITÀ

La Lega Nord ha un suo rap-
presentante in Consiglio Co-
munale a Cerro al Lambro,
Alessandra Forlani resta nella
lista civica di centro destra, ma
passa in quota Lega. La deci-
sione resa ora ufficiale è matu-
rata nel tempo, Alessandra For-
lani, 23enne nata a Vizzolo Pre-
dabissi, residente a Riozzo, di-
plomata al Maffeo Vegio di Lo-
di, Laureanda in Infermieristica
presso l’Università degli Studi
di Milano. In politica dal 2006,
è stata la più giovane Consi-
gliera Comunale. 

“Mi impegnerò per sostenere
con maggior vigore gli ideali
della Lega sul territorio di Cer-
ro e Riozzo, tra le mie priorità
la salvaguardia del territorio e

della nostra identità culturale e
religiosa. Mi farò portavoce
delle problematiche dei miei
concittadini nelle opportune se-
di”.

Contento e soddisfatto il se-
gretario locale del movimento
di U. Bossi, Denis Zanaboni,
Alessandra è una giovane  capa-
ce e combattiva, rappresenterà
un pungolo nei confronti del-
l’amministrazione Signorini
che ha deluso ormai anche i
Cerresi che l’hanno sostenuto
alle ultime elezioni.  Tra i passi
falsi del centro sinistra la scrite-
riata demolizione di Palazzo Vi-
sconti, la perdita della direzione
didattica, un PGT dedito al ce-
mento (porterà l’edificazione di
Cerro fino alla Gazzera)

Questa volta a farsi sentire
sulla vicenda dell’impianto mi-
litare dell’ex Chimica Saronio
di Riozzo 2 sono i rappresen-
tanti di Terra Futura Sud Mila-
no, gruppo ecologista di recen-
te costituzione sorto dopo la fi-
ne dell’esperienza politica dei
Verdi del melegnanese.

Con una lettera indirizzata al
presidente della Provincia di
Milano, Guido Podestà, e al
sindaco di Cerro al Lambro,
Dario Signorini, gli ecologisti
locali chiedono alle due autori-
tà di emettere un’ordinanza che
obblighi il ministero della Dife-
sa di far effettuare le indagini
ambientali da parte di Arpa
Lombardia e dell’Asl Milano 2
di Melegnano.

“Lo chiediamo – affermano
gli esponenti di Terra Futura –
in base all’articolo 244 del De-
creto Legislativo 152 del 2006,
che impone alle autorità locali

di intervenire mediante l’emis-
sione di un’apposita ordinan-
za”.

Come è noto, l’impianto di
Riozzo è stato per anni di pro-
prietà dell’ex Industria Chimi-
ca Ing. Saronio, e già nel Cen-
simento del 1937–1940 figura-
va quale "fabbrica colori e chi-
mica offensiva"; poi, nel 1943,
fu connotato quale Centro Chi-
mico Militare per la produzione
di aggressivi chimici, all'inter-
no del quale si producevano
nebbiogeno e oleum (acido sol-
forico) e probabilmente anche
fosgene e, in seguito, Ddt. Tali
lavorazioni sono documentate e
comprovate da studi e ricerche
storiche di carattere nazionale
("I gas di Mussolini. Il fasci-
smo e la guerra d'Etiopia" libro
dello storico Angelo Del Boca)
e locale ("Le grandi fabbriche a
Melegnano"; anno 2000; Co-
mune di Melegnano; "L'indu-
stria Chimica Saronio; Giovan-
na Longhi). 

“La nostra richiesta – affer-
mano gli ecologisti - nasce dal-
la perdurante situazione di po-
tenziale pericolo del sito in og-
getto - dismesso da numerosi
anni, abbandonato e in condi-
zioni di degrado evidente - ma
soprattutto potenzialmente in-
quinato in quanto il sito risulta-
va essere un impianto militare
per la produzione di materiale
chimico  per fini bellici”.

È la giovane Alessandra Forlani

Lo chiede Terra Futura

A larghissima maggioranza

Viaggio nel pianeta della sanità in rosa

La Lega a Cerro guadagna
un nuovo consigliere

Vizzolo Predabissi,
Approvato il P.G.T.

Difficoltà, timori, speranze, successi:
le grandi figure femminili in medicina

Cerro, sull’ex Saronio
si facciano nuove analisi

Il Piano di Governo del Ter-
ritorio del Comune di Vizzolo
Predabissi è stato approvato
dal Consiglio Comunale nella
seduta del 17 febbraio 2010,
con 13 voti favorevoli e 3 aste-
nuti.

“Esprimiamo grande soddi-
sfazione per il risultato rag-
giunto, dopo oltre vent’anni in
cui gli strumenti per la gestione
urbanistica e del territorio
hanno limitato le possibilità di
sviluppo secondo le mutate ne-
cessità dei cittadini, siamo riu-
sciti in chiusura di mandato
amministrativo, a completare il
programma con cui ci siamo
presentati ai Vizzolesi. Consa-
pevoli che questo strumento
consegnato al Comune di Viz-
zolo Predabissi non è solo un
punto di arrivo ma il motore
per promuovere e presidiare
l’assetto urbano conformemen-
te alle norme regionali e a un
disegno di città che, mette al
centro l’Ambiente e  le Persone
che in essa vivono e lavorano,
confidiamo che il metodo della

concertazione trovi ampio e fe-
condo utilizzo anche nel futuro.
Questo risultato si aggiunge
agli obiettivi già raggiunti con
l’approvazione,  già nel 2009,
dei regolamenti sul risparmio
energetico ed edilizio e del pia-
no dell’illuminazione “ dicono
l’Assessore all’Urbanistica ed
il Sindaco.

L’obiettivo è stato raggiunto
grazie anche alla proficua col-
laborazione dei seguenti  Enti
Pubblici e Professionisti : Prof.
Arch. Piero Puddu e Arch. Gio-
vanni Dapri; Ing. Achilli e
Dott.sa Bertari (collab VAS)
per la stesura del Piano; Studio
Geologico Ambientale Dott.
Gabriele Corbelli; lo Studio le-
gale dell’Avv. Mario Viviani; la
Provincia di Milano, il Parco
Agricolo Sud Milano,
A.R.P.A., ASL.

Un ringraziamento va a tutti i
Consiglieri Comunali e a tutti i
Cittadini che hanno contribuito
alla stesura del P.G.T.

Ci siamo ritrovati dopo  le
fatiche del “Viaggio lungo il
Pianeta odontoiatria” al solito
posto e alla solita ora con il  Dr.
Mazzacane.

Completamente rilassati e
con qualche pensiero in libertà,
in attesa della discesa del Dr.
Neri dal suo mansarda-studio,
abbiamo parlato della  prossi-
ma “fatica” sempre nell’ambito
socio sanitario, dove operano
brillantemente  i miei amici
medici.

Ho proposto di incentrare il
lavoro sui “I Giovani, il lavoro
che non c’è” magari raccontan-
done gli antefatti.

“E’un gran caos - interviene
il Dr. Mazzacane e prosegue -
abbiamo adottato il sistema
USA, la flessibilità, sicurezza
zero, qualche Euro in più in bu-
sta paga per tirare avanti quan-
do ci si ritrova in ‘braghe di te-
la’, ma il sistema è fallito in
Usa ed anche in Italia, dove il
lavoro langue, fortemente at-
tratto dai paesi poveri, che però
hanno tante altre problemati-
che”. A questo proposito, l’ulti-
ma dichiarazione del Ministro
Tremonti “il posto fisso è un
valore”, “Salverà il mondo”,
aggiungiamo noi .

Il mio interlocutore con entu-
siasmo, ritorna sull’argomento
“Propongo le Donne”.

Intervengo immediatamente
“L’altra metà del cielo! Un
grande mistero.”

“No, volevo solo  dire  le
donne in medicina. Sono  forte-
mente in ascesa. Trend confer-
mato in ascesa da diversi arti-
coli pubblicati sul “Sole 24 ore
Sanità” e da rilievi diffusi dalla
Federazione Nazionale  Ordine
dei Medici e Odontoiatri
(Fnom Ceo), è stato sottolinea-
to anche nel recente Convegno
“Oftalmologia… un futuro in
rosa” organizzato dal Dr Maz-
zacane con l’Agenzia italiana
della cecità presso l’Istituto dei

ciechi di Milano, le donne ocu-
liste sono state le protagoniste.

Una relazione molto interes-
sante, della Psicologa clinica
Rossella Semplici, attraverso
l’analisi (decisamente “Attrac-
tive”e di grande interesse)del
percorso storico delle donne in
medicina in India, Cina, Gre-
cia, e Italia. Mentre in India
non erano ritenute adatte
all’“art medica” in Cina ed in
Italia, a partire dal XIV secolo
si realizzarono  i primi ricono-
scimenti ufficiali “come medi-
ci” unitamente alla conquista in
Italia della “Pratica ostetrica”.

Attraverso gli anni che van-
no dal 1370 al 1850 incontria-
mo grandi figure femminili
“nella medicina” che si affer-
marono nel loro paese e rice-
vettero riconoscimenti ufficiali.

In Germania il processo di
abilitazione alla professione
crebbe notevolmente, furono
abilitate a svolgere la profes-
sione di medico 15 donne. Un
salto in avanti nella storia e sia-
mo in pieno Novecento.

L’evoluzione culturale nor-
mativa-legislativa, unitamente
alla forte determinazione con-
sentono alle donne in medicina
la conquista di spazi importan-
ti. L’Università non è più un ta-
bù, le donne ottengono l’acces-
so alla facoltà di medcina.

Otto laureati su 10 sono don-
ne che si laureano con 107. Ma
non ci siamo nei ruoli dirigen-
ziali. Alcuni dati del SSN ripor-
tano una situazione con molte
donne “in corsia” e pochissime
nelle posizioni di comando.
Nelle specialità si riscontrano
una forte presenza delle donne 

-Neuropsichiatria  58,6%
-Pediatria 48,0&
-Biochimica 45,4%
-Ginecologia 35,9%
Ma anche in altri settori, ad

esempio chirurgia e cardiologia
le donne stanno occupando
spazi importanti.

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667

oppure a
SERGIO SCOLARI
Tel. 339.5710790

Con molta umiltà mi sono
addentrato nel profondo del-
l’analisi della Psicologa tentan-
do di comprenderne il pensiero,
ma mi sembra  più che dovero-
so riportare integralmente
quanto afferma sul Profilo del-
la donna medico.

“Alle soglie del 2000 se do-
vessimo tratteggiare la figura
della donna medico, potremo
definirla: impegnata, competi-
tiva, preparata, aperta e interes-
sata al successo e carriera, atti-
va nel conciliare i suoi molte-
plici ruoli sociali. Moglie, ma-
dre, nonna, figlia di genitori an-
ziani, entusiasta del suo lavoro
per raggiungere il successo, il
modello proposto, però è quel-
lo maschile: alta competitività
e scarsità di tempo libero”.

Affascinato dall’argomento,
mi capita di imbattermi con un
con un grosso personaggio, im-
pegnato già da mezzo secolo nel
Sociale, certo Prof. Bonini (sto
scherzando il prof. me lo con-
sente), responsabile Upt del-
l’A.O di Melegnano, Presidente
dell’Associazione Volontaria
Sviluppo Cardiologia  ed ancora
altri titoli! Riesco a coinvolger-
lo con entusiasmo. 

Una dottoressa della Fonda-
zione Castellini, dove il Prof. ri-
copre la carica di Capo del Co-
mitato Etico consentirebbe di
inoltrarmi con minore fatica nel
pianeta “le donne in Medicina”.

Il Dr. Mazzacane, ha colto
subito nel segno stabilendo un
contatto con la dottoressa Or-
nella Schito della Fondazione
Castellini che è disponibile ad
incontrarmi. Nel frattempo mi
confermano l’arrivo della dot-
toressa Chicco Odontoiatra,
proveniente da San Donato Mi-
lanese che si unisce alla triade
dei Dentisti del Poliambulato-
rio di Via Cavour. Mi attivo per
conoscerla. Ella è  una cinquan-
tenne tranquilla, capelli perfet-
ti, il sorriso disponibile e quasi
costante con in mano un’agen-
da e nel cuore chissà cosa! (si-
curamente i suoi ex pazienti
della cittadella di Enrico Mat-
tei). Abbastanza entusiasma e
instancabile, è già nel Team dei
Dentisti in servizio presso
l’ambulatorio di Via Cavour.

Un dottore già in famiglia! Il
suo Papà. Il suo grande sogno!
Diventare psicologa, ma al mo-
mento della scelta, tantissimi
anni fa, non c’erano le condi-
zione all’Università per le Don-
ne in medicina! Parlandone
scopro che la donna è più por-
tata a prendersi cura dell’am-
malato, forse ha più sensibilità.

Crede nella Medicina del
Territorio. Gli ospedali sono
grandi strutture che ti mettono
addosso ansia e smarrimento,
mentre i Poliambulatori sono
Unità agili con personale esper-
to e motivato vicine ai cittadini.

Sono piccole strutture dove
la donna  si realizza splendida-
mente conciliando i suoi molte-
plici ruoli sociali. Molto impor-
tante per Melegnano, una città

“non più giovane”. Un terzo
della popolazione sono “pen-
sionati”.

Successivamente incontro la
d.ssa Ornella Schito al terzo
piano della Fondazione Castel-
lini dove ricopre la carica di
Responsabile dell’Hospice. Dal
viso quasi rotondo, incorniciato
dentro una chioma di capelli
biondi, sorridente e disponibile
mi accompagna nel suo studio.

Mi sembra curiosa ed anche
pronta ad ascoltare il tentativo
di costruire una piccola storia
delle “Donne in Medicina”.

È fortemente impegnata nei
ricoveri (magari me ne rifila
uno. Ho proprio l’età). Parlia-
mo di flessibilità, presente nel-
la specializzazione dove la pre-
senza della Donna è molto im-
portante, unitamente all’atteg-
giamento rassicurante verso il
paziente. Le donne medico por-
tano un contributo positivo nel-
la Professione Sanitaria per le
doti di sensibilità, femminilità e
di dialogo. Mi racconta dell’-
Hospice: “Una struttura che
ospita  persone affette da malat-
tia ‘senza speranza’, da 18 anni
in stato terminale”. “È l’ultimo
miglio della vita” aggiungo io.

Le lunghe riflessioni e le
esperienze nel mondo della
Medicina del Dr. Mazzacane,
mi hanno consentito di portare
a termine questa piccola storia
su “Donne in Medicina”. Un
lungo viaggio itinerante dal
1300 ai giorni nostri con mol-
tissimi salti storici, sfiorando
momenti e figure importanti.

Un tentativo di raccontare
una storia di sogni, di impegno,
di speranze ma anche di grande
determinazione. Convinto di
questo mio piccolissimo contri-
buto, vorrei regalare a questa
“invasione in rosa” (C.d.S. del
25.10.09) l’augurio per la con-
quista di nuovi spazi di respon-
sabilità e comando, oggi terri-
bilmente schiacciati verso il
basso. Senza dimenticare la
grande speranza, definita dalla
Psicologa C. Semplici “Ele-
mento fondamentale della rela-
zione con il paziente”. Ma per
chiudere questa mia  piccola
narrazione non posso non ri-
portare il pensiero di Claudio
Magris (da Microsomi), pun-
tualmente citato dalla Psicolo-
ga Onagro: “Fa il medico, la
sua pacatezza rassicurante e la
sua mite e ferma precisione
danno subito un senso di sollie-
vo ai pazienti, Lui ascolta di-
sponibile, senza fretta, si ad-
dentra nelle spirali dell’ango-
scia con la paziente leggerezza
di un gatto, saggia il terreno
con domande discrete, suggeri-
sce il farmaco senza promettere
miracoli, con la zampa felina
non si lascia sfuggire la serpe
dell’ansia, l’afferra paura la tira
fuorin e spesso dopo qualche
tempo, le le persone braccate
dai demoni capaci di vivere”.

Ed in fine, ancora un pensie-
ro (molto bello, ma non mi ap-
partiene) sulle  Donne in Medi-
cina! “Abituate a combattere,
addestrate dalla storia ma an-
che a far fatica più degli uomi-
ni a sopportare un colpo in testa
e rimanere in piedi”.

Un’idea mi viene in mente e
ne faccio partecipe i miei amici
Bonini e Mazzacane: realizzare
a Melegnano un convegno in-
centrato sul fenomeno dell’in-
cremento del numero di donne
medico in Sanità. Ci provere-
mo! Nilo Iommi
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Leo Nucci, baritono per ca-
so. Sotto questo titolo intrig-
ante, lo scrittore Achille
Mascheroni, melomane, san-
tangiolino doc, ci ha fatto dono
di un libro singolare per scan-
sione narrativa e per “colore”,
tanto per usare un noto termine
musicale. Calato tra la bi-
ografia e l’intervista, tra la
memoria e l’ammiccamento
consapevolmente bonario, il
volume ripercorre la strepitosa
e ancora aperta carriera di Leo
Nucci, grande baritono bolog-
nese di origine (classe 1942),
ma lodigiano per pluridecen-
nale residenza e per affetti fa-
miliari : ha infatti sposato l’ot-
tima soprano lodigiana Adriana
Anelli.

Si diceva della originale s-
cansione narrativa. Infatti le
pagine di Mascheroni trovano
la loro suddivisione non nei
canonici capitoli e paragrafi,
ma in prologhi, atti, scene ed
epiloghi, proprio come in un li-
bretto d’opera che si rispetti.
Qualcuno dirà magari che ciò
sa di costruita civetteria, di re-
torica, ma all’obiezione si può
facilmente rispondere che
Mascheroni non si ferma all’ar-
tificio,  ma sa  usare anche un s-
apiente mix linguistico,  grade-
volmente e coerentemente in-
serito nel suo periodare. Per
capirci, il testo è ricco di innu-
merevoli citazioni di  popo-
larissime “frasi fatte” tratte
dalle più celebri arie d’opera,
del tipo una furtiva lacrima,
per accompagnare con natu-
ralezza un periodo in cui si de-
scrive  una situazione emotiva.
Ne risulta uno stile assai per-
sonale, che distingue il lavoro
di Mascheroni dalle solite bi-
ografie, forse più “tecniche”,
ma talvolta meno coinvolgenti
dal punto di vista della pas-
sione per il teatro lirico e del-
l’umana simpatia verso i  suoi
interpreti.

Del resto Leo Nucci person-
aggio accattivante lo è davvero,
non soltanto sulle scene dei
maggiori teatri d’opera, ma an-
che quando discorre con la
gente.  Lo si è potuto constatare
lo scorso  6 febbraio, proprio in
occasione della presentazione
del libro di Mascheroni presso
la sede della Provincia di Lodi,
gremita all’inverosimile. Sti-
molato da alcune domande di
musicologi e giornalisti che con
lui e Mascheroni erano al tavo-
lo dei relatori (ma il termine è
forse troppo ufficiale), ha spie-
gato con semplicità e naturalez-
za gli inizi e gli sviluppi della
sua grande carriera, a illustrare
la quale basterebbero le oltre
quattrocento rappresentazioni
che fanno di lui il più grande
Rigoletto dei nostri tempi, un
baritono al quale l’orchestra e il
coro della Scala hanno recente-
mente tributato una standing o-

vation a scena aperta dopo
l’esecuzione magistrale di Sì
vendetta, tremenda vendetta.
Non si creda tuttavia che basti-
no le doti naturali e un pizzico
di fortuna (il caso contenuto nel
titolo del libro) per costruire u-
na simile bravura scenica. Oc-
corrono dosi massicce di studio,
e qui Nucci ha ricordato come
prima di consentirgli di de-
buttare i suoi maestri di canto
bolognesi l’avessero costretto a
fare ben cinque anni di soli vo-
calizzi. E non basta – ha detto –
coltivare la voce, ma bisogna s-
apere recitare e muoversi sul
palcoscenico, perché l’opera
lirica è anzitutto teatro. Assai
interessanti anche le osser-
vazioni da lui fatte in merito al-
l’interpretazione delle partiture:
è qui che si capiscono le dif-
ferenze tra i grandi direttori

d’orchestra. Gli esempi di Clau-
dio Abbado e Riccardo Muti, c-
itati da Nucci, stanno a di-
mostrare come partendo da una
stessa scrittura musicale, cioè
quella del compositore, si arrivi
a risultati sorprendentemente
diversi.

Il lavoro di Mascheroni è in-
oltre arricchito da belle fo-
tografie di scena, tratte dal-
l’archivio personale di Leo Nuc-
ci, con diverse immagini  inedite.
Un motivo in più per raccoman-
dare Leo Nucci baritono per caso
non solo agli appassionati della
lirica, ma anche a tutti coloro che
amano il Lodigiano e quelli che
ne tengono alto il nome in tutto il
mondo.

E.D.
Achille Mascheroni, Leo

Nucci un baritono per caso,
Azzali Editore, Parma, 2009.

Nel corso dei trent’anni di vita, il cinema Ago-
rà di Melegnano, tra entusiasmi e difficoltà, ha sa-
puto offrire molte occasioni alla Città ed al terri-
torio per incontrarsi, divertirsi, discutere, appro-
fondire. Uno stile che, seppur in forma dimensio-
nata rispetto agli albori, ha continuato a caratte-
rizzare la presenza di questa Sala della Comunità
che ancor’oggi, grazie alla volontà e alla passio-
ne di quanti vi si dedicano, si propone per soppe-
rire ad una richiesta di socialità.

Per continuare in questo solco tracciato pazien-
temente e con fatica, il 5, 6 e 7 marzo prossimi sa-
ranno proposti due appuntamenti un po’ incon-
sueti per un fine settimana all’insegna della gran-
de musica.

Sabato 6 marzo alle ore 21.00, per la prima vol-
ta l’Agorà si apre alla musica lirica e al melo-
dramma e in collaborazione con l’Associazione
“G. Corti & P. Rossi” Onuls di Melegnano propo-
ne “ARIE D’OPERA”. A esibirsi sul palco saran-
no tre cantanti professionisti provenienti da alcu-
ni dei più prestigiosi Teatri lirici d’Italia che, ac-
compagnati al pianoforte, proporranno alcune tra
le più famose arie d’Opera. Un evento raro e im-
portante per Melegnano, una proposta di ottima
qualità che certamente saprà soddisfare gli appe-
titi degli appassionati melomani e anche di quan-
ti apprezzano la buona e raffinata musica.  

La serata a scopo benefico è volta alla raccolta
di fondi per la Basilica della Natività di San Gio-
vanni Battista, interessata in questo periodo da un
importante e oneroso restauro.

Le informazioni, la raccolta delle offerte e il ri-
tiro dell’invito presso la Buona Stampa parroc-
chiale in via Frisi.

Venerdì 5 (ore 21.00) e domenica 7 marzo (ore

16,30 e 21.00), per rimanere in
tema musicale, è in programma-
zione il film “Il concerto” del re-
gista rumeno Radu Mihaileanu,
presentato con successo all’ulti-
mo Festival di Roma.

La storia, ambientata nel-
l’Unione Sovietica all’epoca di

Brežnev, narra di Andreï Filipov, il più grande di-
rettore della celebre Orchestra del Bolshoi, il qua-
le viene licenziato all’apice della gloria quando si
rifiuta di separarsi dai suoi musicisti ebrei, tra cui
il suo migliore amico Sacha. Trent’anni dopo la-
vora ancora al Bolchoi, ma... come uomo delle
pulizie. Una sera Andreï si trattiene fino a tardi
per tirare a lustro l’ufficio del direttore e trova ca-
sualmente un fax indirizzato alla direzione del
Bolshoi: è del Théâtre du Châtelet che invita l’or-
chestra ufficiale a suonare a Parigi... All’improv-
viso, Andreï ha un’idea folle: riunire i suoi vecchi
amici musicisti, che come lui vivono facendo
umili lavori, e portarli a Parigi, spacciandoli per
l’orchestra del Bolshoi. E’ l’occasione tanto atte-
sa da tutti di potersi finalmente prendere una ri-
valsa...

“Il concerto” è un film confezionato con ele-
ganza, ed anche nei momenti in cui la storia sem-
bra sedersi per lasciare spazio a scene di costume,
la regia vigorosa e soprattutto il montaggio inter-
vengono ad equilibrare il tutto. Il film letteral-
mente decolla nella sequenza finale dell’esibizio-
ne tanto attesa dai personaggi: grazie alla musica
inarrivabile di Tchaikovsky, il livello emozionale
che investe lo spettatore contribuisce ad alzare in
maniera notevole il giudizio complessivo sulla
pellicola di Mihaileanu. 

Evento culturale all’auditorium di Vizzolo 

Leo Nucci, un grande
baritono (quasi) per caso

Miseria e Nobiltà, commedia
brillante di Eduardo Scarpetta

La grande lirica all’Agorà per
raccogliere fondi per la Basilica

Sabato 27 febbraio, ore 20,30 presso l’Audito-
rium Comunale di Vizzolo Predabissi la Compa-
gnia teatrale “I Commedianti” presenterà  la
Commedia brillante in tre atti di Eduardo Scar-
petta,dal titolo “Miseria e Nobiltà” Direttore An-
tonio Francesca. Il Cast di attori, di provato livel-
lo, che già negli anni passati si è esibito sia a Me-
legnano che a Vizzolo riproporrà  situazioni, mo-
menti e aspetti della vita del popolo napoletano
fatta di umanità semplice, ispirata tuttavia ad un
pratico realismo e animata da una solida filosofia
dell’essenziale.

Miseria e Nobiltà la spassosa commedia di
Eduardo Scarpetta scritta nel lontano 1888, con-
serva intatta la sua freschezza e la sua vivacità,
divertendo il pubblico da oltre cento anni. E’ la
storia di Felice, povero scrivano squattrinato e
del suo amico Pasquale, di mestiere salassatore, i
quali convivono con le loro famiglie, nello stesso
appartamento in condizioni miserevoli. La fame
li perseguita insieme al padrone di casa al quale
devono cinque mesi d’affitto arretrato. A risolve-
re la situazione interviene il marchesino Eugenio
che, per ottenere la mano di Gemma, una ballerina
del Teatro San Carlo, convince Felice e Pasquale a
farsi passare per i propri parenti così da presentar-
li a Gaetano, padre di Gemma e cuoco arricchito,
ed ottenerne la mano. Fingendosi nobili, Felice e
Pasquale, si introducono in casa di Gaetano dando
vita ad una serie di esilaranti equivoci alla fine dei
quali, ovviamente, l’amore trionferà.

Interpretata anche da Eduardo De Filippo in-
torno al 1954, Miseria e Nobiltà raggiunse la me-

ritata notorietà quando sempre in quegli anni, fu
portata sul grande schermo da Totò.

A riproporla oggi, è Antonio Francesca con un
cast di attori molto bravi che, con ammirabile
equilibrio, danno vita agli spassosi personaggi
della vicenda. Spettacolo, ben realizzato, con sce-
nografie semplici ma efficaci, questa versione di
Miseria e Nobiltà, vuole riavvicinarsi il più pos-
sibile al testo originale di Scarpetta che la volle
appunto farsa leggera e divertente col solo scopo
di far sorridere e sollevare gli animi tralasciando
la denuncia sociale di cui invece, a suo tempo, fu
permeata la versione di Eduardo De Filippo.

Il ricavato della serata sarà, come di consueto,
devoluto all’associazione Corti G.- Rossi. P.  Fe-
de, Scienza e Impegno - Onlus, per sostenere una
nuova iniziativa in campo socio-sanitario  consi-
stente nella DONAZIONE di UN GASTRO-
SCOPIO al Servizio di ENDOSCOPIA del-
l’Ospedale Predabissi.

Paolo Granata - Presidente

Per informazioni: Paolo Granata tel.
3339278400;  Rosaria Princiotta Cariddi tel.
3381545089 - Prevendita biglietti : Bagni Idea di
Curti, Via Conciliazione 13 Melegnano Tel
029833792 - 0298231807; Ferramenta Granata,
Via Allende 36 -  Melegnano - Tel. 029834572 -
Supermercti GS di Cremonesi Mauro, Via Giar-
dino 67 - Melegnano - Tel. 02-9834377 -
98231390

Un volume d’arte scritto da Achille Mascheroni In programma anche un film
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Leo Nucci, a sinistra, con Achille Mascheroni.

Melegnano è un gruviera, in
tutte le strade del centro e della
periferia  non ci sono buche,
ma voragini, il sottopasso è in
condizione disumane, le strisce
pedonali su via della Repubbli-
ca non sono state ancora fatte,
nella nuova scuola materna in
alcune aule piove a dirotto e sui
muri c’e tanta di quella muffa
da far rabbrividire. 

La cosa strana è che quando
Tessarin, era assessore tutti, as-
sociazioni sorte di simpatizzan-
ti politici, politici di destra e si-
nistra erano pronti ad additarlo
come incompetente solo se
‘tardava’ a sistemare una bu-
china su qualche marciapiede
sperduto.

Ma con Tessarin i risultati
c’erano, e benché al suo asses-
sorato i soldi non erano stati
dati, ha sempre cercato di siste-
mare e mettere a posto.

Tessarin era presente SEM-

PRE sul territorio, in tutte le
ore del giorno e della notte e
che se ne dica quando diceva
che avrebbe sistemato, sistema-
va. Sono mesi che segnaliamo
problemi, ma questa ammini-
strazione preferisce rispondere
con il faremo, ma qui non si fa-
cendo nulla.

Ma quello che ci viene da
chiedere è dove sono finite le
dita che puntavano il dito su
Tessarin, Melegnano è un deli-
rio ma quelle dita non le vedo e
non le leggo. Ne deduco, allora
che come immaginavo è stata
una scelta politica ben architet-
tata a tavolino dal PDL e LE-
GA e non c’entrava nulla  la
professionalità del geometra
Tessarin. Ma chi ci sta rimet-
tendo, purtroppo , sono i citta-
dini di Melegnano.

Ivana Vertola, Presidente
Lista Civica Dalle Peiferie al

Centro in Sicurezza

Vertola: dove sono gli
accusatori di Tessarin?

L’intervento



10 - IL MELEGNANESE N. 4/2010 - SABATO 27 FEBBRAIO 2010ATTUALITÀ

Permesso… si può entrare?
Ci vuole forse il numero del

ticket?
Guardi che ho bussato Si-

gnor Sindaco! No, no… non so-
no il solito giornalista che ogni
mattina, puntualmente, viene a
conferire, o telefona, per cono-
scere come ha trascorso la not-
te in stazione!

Ma come, non mi conosce?
Sono il Pierino, il nipote del
mio ziu Ricu e della mia prole-
taria sia Angiulina… quella
che sa tutto su cosa succede a
Melegnano.

Sono venuto solo, se non c’è
‘legittimo impedimento’, ad
omaggiarla in anticipo per una
Buona Pasqua e per fare con
lei una ciciarada su cume van i
robb a Meregnan.

Scusi, mi perdona se ogni
tanto a mi scappa qualche pa-
rola in dialetto meregnanino…
certo lei è un avvocato… e mi
comprenderà… vero!

Se ha pazienza di ascoltarmi,
poi in fondo, mi devo compli-
mentare personalmente con lei!
Sa adesso con il ‘legittimo im-
pedimento’, non si sa mai se
uno c’è, se ha tempo per sotto-
porsi a una ciciarada, in quan-
to l’importante è che il proces-
so sia ‘breve’.

Vedo ch’el ride signor Sinda-
co simpaticone… Scusi se sono
un po’ indiscreto, ha mai pen-
sato di fare un sondaggio su
come i meregnanini godono

della sua popolarità? Eh, eh…
ride lei!

Beato lei che ride sempre! Il
mio ziu Ricu dice “che lei ha
una bèla farsa e dà la colpa
sempre agli altri!”. Con tutto
quello che c’è in giro. Lei ha
sempre voglia di scherzare, di
ridere e raccontare i suoi sogni
sulla stampa cittadina, che dice
sempre: “… il Sindaco Bello-
mo… spara! …tuona!”. Adesso
ha promesso anche una nuova
rotonda! Ma ce li ha i soldi?

La mia zia Angiulina, che
parla con la gente, a mi dice
che anche di notte porta la fa-
scia tricolore sul pigiama!
Scherzo signor Sindaco. Però
gli debbo dire che dall’ultima
volta che l’ho visto ha fatto dei
bei progressi! Prima diceva a
tutti: “Prendiamo nota”, ades-
so invece, con la fascia tricolo-
re… s’intende, ripete: “Ghe

pensi mì!”… “Ci penso io”!
Ma lo sa che lei come avvo-

cato ha una bèla ‘lapa’… io
qui, io là, io ho fatto, noi fase-
mo… E poi? Lo sa cosa diceva-
no i vècc meregnanin? “Chi si
loda, si sbroda!”.

Se non ci fosse la stampa che
spara su ordinazione i suoi so-
gni, dice lo zio Ricu, nessuno si
accorgerebbe di lei e della sua
agGiunta! In fin dei conti, tutte le
inaugurassioni di cose fatte fino
adesso… sono tutte cose ideate,
programmate e sovvenzionate da
quelli che c’erano prima!

Pensi che anca io Pierino,
ogni tanto faccio dei brutti so-
gni? Improvvisamente di notte
ho un sussulto, mi sveglio e mi
trovo davanti la faccia del Mini-
stro della difesa e gli occhi di
quello della Giustizia… e mi
metto a gridare per lo spavento!

Mi perdoni signor Illustrissi-
mo signor Sindaco questo mio
inserto personale. Vedo però
che per la sicurezza, di cui lei si
vanta come un fiore all’oc-
chiello, ogni giorno e ogni not-
te a Melegnano (lo dice anca la
stampa cittadina), ne succedo-
no di tutti i colori: scippi, ruba-
lizzi, assalti alla sede degli
Scout, coltelli alla mano in una
farmacia, assalti ai bar, im-
brattamenti al nuovo asilo e al
lungolambro… con relativa
puzza! Roba da far raddrizzare
i folti capelli perfino al suo fido
assessore alla sicurezza e al bi-
lancio.

La gente, i meregnanin si do-
mandano: ma dove sono le ron-
de dei padani, il vigile di quar-
tiere, la tanto decantata sicurez-
za? E il Comandante della Vigi-
lanza Urbana afferma con or-
goglio: “8.400 contravvenzioni
nel 2009 e 14 sequestri abusivi
sul mercato!” Tutto qui?!

Comunque è vero… le ho vi-

ste anch’io, in piazza, le due
valorose vigilesse esultanti con
in mano quatter umbrell (se-
questrate ad un povero extra-
comunitario) che agitavano co-
me se avessero sequestrato be-
ni ad un mafioso, mentre la
gente le derideva a vedere que-
sto eroico bliss!

Ne prenda nota signor Sin-
daco e proponga all’agGiunta
una medaglia d’oro con enco-
mio per il giorno del Perdon!

“A ghee pü de danee!”, con-
tinua a tuonare nei suoi lunghi
soliloqui letterari sulla stampa
il suo vice padano e non si
chiede mai chi fa certe leggi a
“Roma ladrona”… se non arri-
vano soldi ai comuni!

A proposito a Telelombar-
dia, dove una cittadina mere-
gnanina si è rivolta in diretta…
dicendo che al cimitero non c’è
più pace! Persone colpevoli so-
lamente di non essere ancora
morte… costrette a pagare set-
tecento euro per il loro locu-
lo… oppure lo sfratto!

Sempre al Cimitero, ma le
sembra dignitoso signor Sin-
degh, quella lunga impalcatura,
ormai in decadenza, che da qua-
si due anni sta sostenendo alcune
cappelle sul lato destro del mor-
torio? La zia Angiulina, malnati-
na, sogghignando, dice: “Forse
per il ‘legittimo impedimento’ a
se ricorden ‘n’anca pü”!

Ho letto sulla stampa cittadi-
na una notizia senzassionale:
l’arrivo a Melegnano di tutto lo
staff nazionale,  regionale, pro-
vinciale e cittadino del Pdl…
presente mezza Giunta (con la
gagliarda assessora rimessa a
nuovo), per un ‘aperitivo politi-
co’ a sostegno di una candida-
ta alle prossime elezioni. Ter-
minato poi con un appassiona-
to discorso del capo gruppo in
Consiglio comunale… “si è
trattato di un momento di ag-
gregazione, che non a caso è
stato partecipato da un vasto
pubblico”! Mi dicono che
c’erano anche i Vigili… a tener
l’ordine… “Piano, piano, non
spingete!”.

* * *
Se permette adesso, signor

Sindaco, prima di terminare
questa mia birichina letterina,
fatta sempre con la mia solita
ossequiosa maniera, le vorrei,
magari sottovoce, farle in anti-

La lettera di Pierino

Illustrissimo signor Sindaco,
mi stia un po’ a sentire...

Ci hanno lasciati

CENTRO SENOLOGICO

STUDIO MEDICO ASSOCIATO

Direttore Sanitario Dr. Giuseppe Cerri
Autorizzazione ASL di Lodi n. 17/96 del 30.05.1996

MAMMOGRAFIA - ECOGRAFIA

ECO/COLOR/DOPPLER

CHIRURGIA - DIETOLOGIA

APERTO IL SABATO MATTINA

Dott. GIUSEPPE CERRI
Specialista in Chirurgia e Chemioterapia

Dott.ssa ANNA MARIA MANCASTROPPA
Specialista in Radiologia e Scienza dell’Alimentazione

LODI, VIA CAVOUR 47/49 - Tel. e fax: 0371 427337
Email: centrosenologico@libero.it - www.centrosenologico.eu

Un dì de festa a San Giuann

ONORANZE

FUNEBRI        BERETTA
MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Azienda di zona, già in regola con le normative regionali in vigore dal
febbraio 2007, per l’esercizio dell’attività funebre su tutto il territorio
lombardo avendo alle dipendenze personale necroforo specializzato.

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

È mancato all’affetto dei
suoi cari, lunedì 11 gennaio

CARLO MONTAGNA

Un marito, un papà, un non-
no, un amico che con la sua
gioia di vivere ci ha sempre
riempito il cuore di felicità.

Ora riposa nel Cimitero di
Melegnano.

* * *
Giovedì 11 febbraio è man-

cata all’affetto dei suoi cari

MARIUCCIA BENZONI
in LAMBRI

Il marito Piero e i familiari

ringraziano di cuore tutti quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore.

* * *
Martedì 16 febbraio, a Mel-

zo, dove da tanti anni si era tra-
sferito con la famiglia, si sono
svolti i funerali del nostro con-
cittadino

ANGELO SFOLCINI

Un carissimo amico, un vero
meregnanin, uno dei sette figli
de la Maria e del Togn stalee,
del Puss e de la Rösa. Era cre-
sciuto nel vecchio e popolare
cortile dell’allora droghiere
Marchini e del ciclista Faini in
Burgh e fratello dell’indimenti-
cabile pasteera la Bunina.

89 anni, un persanaggio di-
namico ed intraprendente che
aveva lavorato come dirigente
in una famosa ditta di biciclette
e poi in una fabbrica di inchio-
stri speciali per la stampa di
carte valori.

* * *
Ciao Angelino!

Con la tua dipartita scompare
uno degli ultimi amici, con il
quale abbiamo vissuto i magici
momenti della nostra gioventù
come amici, come oratoriani
ma anche nei rapporti familiari.
Per molti anni insieme, come
pendolari, abbiamo provato co-
sa significava in quei anni andà
a Milan a laurà… ingrùgnad e
al frègg, sui vagoni bestiame
con un occhio attento ai bom-
bardamenti, ma anche le allegre
avventure attaccati al famoso
Gibuti… el trentadü Rogoredo
- piazzale Corvetto.

Insieme all’Oratorio e nel-
l’Azione Cattolica con tanti al-
tri amici ormai scomparsi, gui-
dati da indimenticabili sacerdo-
ti, abbiamo appreso come dass
de fa per i alter, l’accoglienza e
la solidarietà e anche a condivi-
dere assieme alle nostre fami-
glie molte ore felici ed allegre.

Ricordi quando con don Ce-
sare e gli altri amici si trascor-
revano, con mia madre la Maria
Marchesa, le belle serate cunt i
gnocc e i carsentin? Bei tempi,
bei anni, cùsa n’èm cumbinaa,
quante risate, che bella compa-
gnia!

Così anche tu ci hai lasciato
e hai raggiuno molti nostri ami-
ci, che certo anche in Paradi-
so… ghe daran de fa a San Pe-
der per tenerli fermi.

Ricordandoti con grande af-
fetto e rinnovandoti la mia ami-
cizia ti dico arrivederci Angio-
lino!

“Il Melegnanese” ricordando
la sua cara figura porge le più
sentite condoglianze ai figli e a
tutti i suoi cari.

El Culumbin

cipo le mie congratulazioni e
tanti sinceri auguri. Secondo la
mia zia Angiulina, che la sa tùtt
el gir del fùm de Meregnan, si
dice che in autunno lei si sposa,
e così finalmente non potrà più
andare a dormire… in stazione!

Immagino che certamente
stia frequentando il corso per
fidanzati… complimenti e feli-
citazioni ancora… novello spo-
so! Mentre mi impegno, per
adesso, al mio ‘silenzio stam-
pa’, mi auguro che il nostro
Parroco, per il ‘legittimo impe-
dimento’ chiuda un occhio
qualche volta, se non risponde-
rà all’appello! Spero però che
si impegni a far togliere l’im-
palcatura davanti al nostro bèl
San Giovanni… in occasione
del suo lieto evento!… e non
aspetti tanto tempo… come il
caso del Palazzo Comunale e
la piazza con la fioriera!

Tanti sinceri auguri anche
per una buona Pasqua, signor
Sindaco, anche a nome dei miei
cari zii.

Con rispettosi ossequi
Il Pierino
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Archiviata la querela
contro Zanaboni

In seguito alla richiesta di ar-
chiviazione del Pubblico Mini-
stero nei confronti del segreta-
rio della Lega Nord e assessore
del Comune di Melegnano, De-
nis Zanaboni, resa nota nei
giorni scorsi, l’ex assessore
Umberto Poggi, ha scelto di vo-
lare alto.

La vicenda era iniziata il 20
settembre 2007, quando pochi
giorni dopo l’insediamento del-
l’attuale giunta di centro-de-
stra, Zanaboni si era lasciato
andare a pesanti insinuazioni
circa la gestione della prece-
dente amministrazione, offese
alle quali Umberto Poggi aveva
risposto con una querela.

Il PM di Lodi, dott. Pescaro-
li ha chiesto l’archiviazione ri-
tenendo che le pur gravi affer-
mazioni di Zanaboni possano
essere tollerate in ragione del
contesto politico nel quale sono
state pronunciate.

«Benché i miei legali – ha
detto Poggi – mi abbiano con-
sigliato di proporre opposizio-
ne alla richiesta di archiviazio-
ne, poiché le parole allora pro-
ferite in consiglio comunale da
Zanaboni sono gravemente of-
fensive, ho deciso di lasciar
perdere. Certo – ha aggiunto
Poggi – resta il profondo ram-
marico di un modo di fare poli-
tica violento e arrogante che
sta dilagando anche a livello
locale, uno stile che piace alla
destra e in particolare ai rap-
presentanti della Lega Nord.
Non perdono occasione sui
giornali e negli eventi per par-
lare di difesa della libertà e di
tutela dei diritti, ma poi non ci
mettono un attimo a coprire di
fango, e senza motivazioni rea-
li, un avversario politico».

«C’è poi un’altra cosa – ha
concluso – che bisogna dirsi:
affermare, come aveva fatto al-
lora Zanaboni, «amministra-
zioni passate di sinistra e cen-
tro sinistra […] ci ha rubato
dei soldi in maniera indiretta»,
è non solo una comportamento
poco elegante, ma anche un
trucco di bassa lega per costi-
tuirsi un alibi davanti ai citta-
dini».

Umberto Poggi

Regolarizzazione della
concessione cimiteriale

Egr Direttore,
volevo segnalarvi che il giorno 4 febbraio u.s. i miei genitori si

sono visti recapitare per posta due lettere dal Comune di Melegna-
no per la regolarizzazione della tariffa del contratto di concessione
cimiteriale. Il Comune richiede il pagamento di una tassa pari al
30% della tariffa ordinaria del loculo salma entro 60 gg dal ricevi-
mento della lettera poichè i loculi sono rimasti inutilizzati per 12
anni dalla stipula del contratto.

Alla scadenza di ogni decennio al permanere delle stesse condi-
zioni di inutilizzo verrà rinnovata la richiesta di pagamento della
tassa. Tale richiesta non compare esplicitamente sul contratto fir-
mato nel 1998 e mai è stata data comunicazione preventiva ai miei
genitori, infatti la notizia è arrivata all’improvviso e sicuramente
questo versamento incide notevolmente sul loro budget familiare,
peraltro sulle lettere recapitate non vi è evidenza di possibile rateiz-
zazione del debito.

Il contratto che hanno firmato cita testualmente “si intendono co-
me qui riportate, per la loro integrale osservanza, le particolari leg-
gi ordinanze e disposizioni che l’autorità  competente dovesse in
avvenire emanare relativamente alla disciplina delle concessioni ci-
miterialiâ”, condizioni contrattuali che anche alla luce di questa ri-
chiesta risultano palesemente a favore del Comune.

Lettera firmata

Zanabon i :
razzisti noi?
Egregio Direttore,

ho letto con rammarico ma
poco stupore, sull’ultimo nu-
mero de “Il Melegnanese” un
articolo a firma del PD locale,
in cui, fra le tante inesattezze,
si etichettava la forza politica
che rappresento, la Lega Nord,
quale movimento razzista.

Purtroppo in campagna elet-
torale i toni del dibattito politi-
co vengono spesso esasperati,
soprattutto dagli esponenti di
quei partiti politici che, veden-
do venir meno il consenso del-
l’elettorato, cadono in strafal-
cioni e facili offese nei con-
fronti degli avversari.

In questo caso si è abusato co-
me spesso succede, nell’affib-
biare  al nostro movimento e ai
suoi rappresentanti locali (Zana-
boni e Lupini in veste di asses-
sori, Fugazza e Colnaghi di con-
siglieri) l’epiteto di “razzisti”.

Premesso che la persona raz-
zista è colei che, per definizio-
ne, professando la superiorità
della propria razza decide  di
perseguitarne un’altra  con atti
di violenza e sopruso,e che nes-
suno mette in dubbio che il raz-
zismo sia una teoria idiota e da
combattere in ogni modo, chia-
mare con il termine razzista ciò
che non lo è, vale a dire le no-
stre battaglie per il rispetto del-
la legge, per la sicurezza e la
difesa della nostra identità e
coesione sociale, è un gesto di
scorrettezza morale e politica,
chi continua a riempirsi la boc-
ca e ad abusare di questi termi-
ni per meri calcoli elettoralisti-
ci (vedi elezioni di fine marzo),
compie un atto di vandalismo
intellettuale perché continuare
a chiamare razzismo ciò che
non lo è rischia di creare un ef-
fetto “al lupo al lupo” vedere il
razzismo ovunque oggi, evo-
carlo inutilmente , rischia di far
scemare l’attenzione dei citta-
dini su questo tema in futuro.

Negare che il problema della
sicurezza e della criminalità sia
legato all’immigrazione, (i dati
ufficiali lo testimoniano), è un
esercizio intellettuale sciocco e
frutto di un pensiero offuscato
dall’ideologia; i rappresentanti
locali del PD, con queste deli-
ranti affermazioni,cadono in un
grave errore, chi da’ del razzi-
sta a sproposito ad un’altra per-
sona non è per nulla diverso dal
razzista stesso e cioè un igno-
rante.

Denis Zanaboni

Melegnano si Racconta...
ma il lungo racconto non è an-
cora terminato, si è bloccato!

Questa è l’impressione di
molte persone dopo la lettura di
“Melegnano si Racconta”, li-
bro edito dal Comune per fe-
steggiare il cinquantenario di
Melegnano città.

“...Festeggiare il cinquante-
nario significa ricordare non
solo le nostre tradizioni, i no-
stri usi e costumi, ma anche
narrare e vivere storie, fatti e
avvenimenti…È questo suo di-
venire e la storia del suo svi-
luppo che vogliamo farVi cono-
scere, nei particolari, con que-
sto libro….(dall’introduzione
di Vito Bellomo, Sindaco di
Melegnano).

Con questa premessa, come è
possibile nessun accenno al
“Movimento Scout”, che ha
segnato profondamente la vita
melegnanese? Non viene nem-
meno nominato! Nel DVD alle-
gato Adriano Carafoli ha sapu-
to magistralmente mettere in-
sieme i diversi tasselli offrendo
un bel mosaico della storia me-
legnanese. 

Come si fa non accorgersi
del Centro Scout, Base Nazio-
nale Agesci delle Specializza-
zioni, frequentato da centinaia
di ragazzi e di giovani, dove nel
1969, ad opera di un gruppo di

giovani, nasce la Polisportiva
C.S.M. e nel 1971 il G.E.M.
(Gruppo Educatori Melegna-
nesi) come volontariato al ser-
vizio dei portatori di handicap e
dove, nel 1985, si è svolto l’-
Handicap-day della Diocesi
Ambrosiana con l’intervento e
la Celebrazione Eucaristica del
Card. Martini. 

Anche la strada di accesso
“via Robert Baden-Powell”
non esisteva – è stata realizzata
dalla comunità scout con la col-
laborazione delle famiglie. Uno
degli aspetti più importanti del-
lo Scautismo è lo spirito di ser-
vizio e il Gruppo di Melegnano
ha sempre dato il suo contribu-
to nei più svariati settori opera-
tivi nei momenti di emergenza
e di calamità: 1951 alluvione
Polesine, 1963 Vajont, 1976
Friuli, 1980 Irpinia, 1994 Pie-
monte.

Lo scautismo melegnanese
ha contribuito alla nascita della
Croce Bianca, dell’Associazio-
ne Protezione Civile e di tante
altre iniziative di servizio, co-
me Base Scout gli allievi ven-
gono da tutte le Regioni. 

È evidente che è necessario
un opuscolo integrativo che
racconti queste ed altre realtà
per completare seriamente la
storia di Melegnano città.

c.b.

La posta

Nella nostra civiltà quando  non ci sono terremoti, alluvioni o ca-
tastrofi naturali i mass media  in mancanza d’altro  dissertano…sui
tristi fatti degli  immigrati di Rosarno.

Sulle  migrazioni ci sia concesso fare un parallelo fra condizioni
di immigrato del sottoscritto in Inghilterra e gli immigrati  nell’Ita-
lia meridionale.

Io fui in una regione agricola     di quel paese (Yorkshire ) per sei
mesi  dal Giugno del  1959.

L’area era un ex campo di concentramento costruito secondo lo
schema classico: recintato, con la garitta per la sentinella al centro
e baracche semicircolari adiacente ad un campo di aviazione mili-
tare  dismesso con le nefaste piste  per  bombardieri 

Questa era l’accoglienza in una nazione che era uscita dalla guer-
ra mondiale da appena  un decennio e che offriva gratis i viaggio
agli emigranti  inglesi disoccupati in Australia.

Era un lavoro duro nelle campagne, a cottimo generalmente, con
raccolta del grano,  patate, carote, fave. 

La gestione del campo e il “caporalato” era affidata al caro Mr.
Krobb un ciccione simpatico come il suo cane. Egli  provvedeva al-
la logistica del lavoro, al vitto e alloggio ( con otto letti e lenzuola
per ogni baracca), ricreazione, danze docce e servizi con acqua cal-
da, stufe a carbone, illuminazione del campo, lavanderia artigiana-
le a ns. carico e un piccolo spaccio. Due prospere signorine  forni-
te di  scope e ramazze provvedevano agli alimenti e alla pulizia nel
campo 

Disciplina: Il controllo della polizia era saltuario, il passaporto
era in mano alla direzione, il canone di permanenza era fisso, la de-
stinazione del lavoro era esposta alla sera in bacheca,una volta alla
settimana si ballava con ragazze non belle ma prosperose, la sepa-
razione fra maschi e femmine era teoricamente rigorosa; ma real-
mente rigorosi erano l’ordine e la pulizia

Premesso che un paragone con la gestione dell’immigrazione in
Italia, sotto gli occhi di tutti a mezzo TV, non è possibile ci permet-
tiamo di fare alcuni commenti sui fatti del nostro paese.

Perchè le amministrazioni regionali e comunali non danno vita a
centri di accoglienza  autosufficienti dove buona parte e dello sti-
pendio degli ospiti sia impiegato e far vivere in una maniera decen-
te uomini che lavorano spedendo il minimo ai paesi di origine sol-
di che servano ai loro parenti a far show  di ricchezze fatue. Si vor-
rebbe:  far star bene il lavoratore in una nazione amica.

Come è possibile che la nostra assistenza medica, fornita    in Ita-
lia in modo eccellente a tutti  gli immigrati, debba essere infangata
da un bracciantato degli stessi cosi gretto e disonesto.

Perchè l’immagine del nostro paese e tutte le energie  della clas-
se medica  debbano  essere  vanificato cosi penosamente ora e nei
decenni futuri.

Perché Enti di lodevole beneficenza regalano ai questi cari fi-
gliuoli abiti e suppellettili  per vivere senza penalizzarli per ordine
interno e/o pagando persone che badino alla pulizia.

Gli enti regionali provinciali  e comunali sempre pronti a rincor-
rere voti e favori   creando piazze e facendo feste perché cosi cru-
delmente penalizzano  uomini  che non votano

Perché  i giornalisti cercano  lo scandalo razzolando fra  spazza-
tura e letame  anziché   corteggiare quella bella ninfa  che  da luce
ai occhi di noi tutti: la verità

Perche si incontrano solo “caporali” inetti che non sanno dir al-
tro “è la legge del mercato!!” sembrando spesso sanguisughe e mai
caporali che sanno creare cooperative di produttori e venditori nel-
l’interesse di loro stessi  e del lavoratore.

Intanto, si assiste alle ruspe che abbattono baracche e prefabbri-
cati con la stessa euforia  con cui i fascisti i  spianarono  a Roma  la
via de fori imperiali

Il popolo mal si rassegna   che la piovra della mafia nelle varie
forme e articolazioni  spesso sfugga alla giustizia e solo troppo tar-
di i protagonisti  sono assoggettati al giudizio di Dio:  la morte,
non nelle carceri ma in mausolei ricamati…  come da ammonimen-
to del Papa Giovanni Paolo

Domenico Passaretti 

Il Direttivo e i soci esprimono
soddisfazione per lo stanziamen-
to di 550 mila euro per le scuole
di Melegnano ad opera del gover-
no nazionale attraverso i fondi
del Cipe; lo stanziamento  per la
Regione Lombardia è di 49 mi-
lioni e 700 mila euro, ovvero il
14% della quota nazionale . Inve-
stire nelle strutture scolastiche,
ammodernarle e metterle in sicu-
rezza,  rappresenta un importante
e concreto impegno verso una
scuola di qualità afferma France-
sco Piazza, docente e presidente
dell’associazione, senza però di-
menticare che a questo deve se-
guire un progetto serio e concre-
to di stabilizzazione del persona-
le precario,inserito nelle gradua-
torie permanenti,  per garantire a
tutti i livelli una scuola di qualità,
di merito e soprattutto di stabili-
tà.

Ci aspettiamo che finalmente
le scuole si”rivestano di nuovo”

diventando dei veri gioielli per
una cittadina come Melegnano
che ha nelle scuole locali  un
grosso bacino di utenza, che ha
tutto il diritto di mandare i propri
figli in strutture all’avanguardia.

Un ringraziamento va al Sin-
daco e all’ Amministrazione co-
munale di Melegnano che hanno
segnalato agli organi competenti
le problematiche delle strutture
scolastiche che da troppi anni
erano state trascurate, sollecitan-
do un rapido  staziamento dei
contributi per rimettere in sesto le
strutture, segno di un attacca-

mento forte al territorio e alla
crescita armonica dello stesso,
riuscendo  con tenacia ad ottene-
re un forte e positivo risultato
con un grosso finanziamento.

Crediamo che questo debba
essere solo l’inizio di una serie di
attività, che vedano le scuole co-
me elemento focale di un’azione
degli organi competenti, atta nel
più breve tempo possibile ad of-
frire un servizio pubblico di qua-
lità, fondato sulla valorizzazione
dei docenti e delle loro compe-
tenze, sull’immissione in ruolo
del personale precario sui posti
vacanti,  sull’ammodernamento
delle strutture scolastiche.

Dirigenti, docenti, genitori e
studenti attendono fiduciosi una
scuola di qualità che non dimenti-
chiamolo mai, concorre alla for-
mazione educativa e  culturale del
cittadino del domani.

Associazione La Contea

Melegnano

Classe 1940
La Classe del 1940 festeggia
i 70 anni il 18 aprile prossi-
mo. Gli interessati possono
rivolgersi a

Giavazzi
(tel. 02.9833446)

Zappacosta
(tel. 02.98232846)

per informazioni relative al
programma.

Dimenticati gli Scout nel volume dei
50 anni della ‘Città di Melegnano’

Così era organizzata l’accoglienza
in Inghilterra dopo la guerra

Soddisfazione per lo stanziamento dei
fondi per le scuole di Melegnano
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È ripresa alla grande l’attivi-
tà della società sportiva Mele-
gnano Nuoto.

Nell’ultimo week-end infatti
si è svolta il 33° Meeting di
Carnevale di Viareggio, trofeo
di caratura nazionale, dove si
sono distinti tutti gli atleti della
categoria ragazzi.

L’intenzione della Società di
Melegnano è quella di conti-
nuare ad essere un’importante
riferimento per gli amanti della
disciplina del nuoto e fabbrica
di atleti di elevata qualità.

Tali propositi hanno già por-
tato alcuni di loro ad importan-
ti trofei internazionali, come il
Meeting di Bad Bergzabern ,
che si terrà nel mese di marzo
in Germania.  

A tal fine è stata rinnovata la
collaborazione con la Società
Ispra Nuoto, che già ha portato
in Nazionale la melegnanese
Beatrice Orsi, e che quest’anno
avrà nel proprio organico altri
tre nuotatori di Melegnano: Vi-
mercati Leonardo, Grimoldi
Alessandra e la nuova arrivata
Cremonesi Giulia.

Il 31 gennaio scorso si è inol-
tre svolta la 3^ Manifestazione
provinciale  Esordienti B ed A
dove gli atleti melegnanesi si
sono contraddistinti con ottime
prestazioni.

Per la Categoria Esordienti A
da segnalare la doppia vittoria
di Vimercati Francesco rispetti-
vamente nei 200 misti e nei 200
dorso ed il secondo posto di
Bovolenta Luca nei 200 misti,
dietro il compagno di squadra.

Ottime notizie anche dalla
categoria Esordienti B, dove
nei 200 misti si sono imposti al
primo ed al secondo posto gli

atleti Gasparri Edoardo e Car-
minati Ambrogio. 

Gli altri componenti la squa-
dra hanno abbassato i propri
tempi personali, con molta sod-
disfazione degli allenatori.

Infine un grosso in bocca al
lupo ai “giovani” atleti del cir-
cuito propaganda che già dalla
prossima Manifestazione si
uniranno alla squadra e che
hanno ottenuto finora buone
prestazioni.

La stagione sportiva 2009 –
2010 sarà arricchita con un
nuovo trofeo in collaborazione
della Società di Paullo da di-
sputarsi nel mese di maggio
che si assocerà al tradizionale
Trofeo “Città di Melegna-
no”dei prossimi 5 e 6 giugno.

Ma la vera novità per la so-
cietà è rappresentata dalla mes-
sa in cantiere della riedizione,
dopo alcuni anni di stop, del
classico trofeo delle “6 ore”,
maratona di nuoto che si terrà
presso la piscina Comunale di
Melegnano in occasione della
“Festa del Perdono”.

Alla guida del coach Dario
Dragoni e del vice Fabio Sivie-
ro, ecco i nomi dei vecchi e
nuovi atleti della Melegnano
Nuoto, distinti per categoria, a
cui auguriamo una proseguo di
stagione ricco di soddisfazio-
ni:

JUNIORES: Orsi
Beatrice, Tripodi Sil-
via

RAGAZZI: Cremo-
nesi Giulia, Forte Ve-
ronica, Grimoldi Ale-
sandra, Lorenti Loren-
zo, Orsi Elena, Tripodi
Anna, Vimercati Leo-
nardo

ESORDIENTI A: Bonomi
Michele, Bovolenta Luca, Ca-
nale Alessandro, Colombi Ste-
fano, Dossena Sara, Galassi
Gaia, Lamberti Nadia, Magna-
ni Giorgia, Migliardi Giorgia,
Prinelli Chiara, Recagni Camil-
la, Rossi Riccardo, Scalmani
Alice, Soi Giulia, Toscano
Odoardo, Vimercati Francesco

ESORDIENTI B: Biraghi
Martina, Bossi Alex, Carminati
Ambrogio, Civita Luca, Ga-
sparri Edoardo, Nellini Ales-
sandra, Pesatori Alberto, Pinet-
ti Yari, Sangalli Umberto.

Continuano a mietere ottimi
risultati gli atleti melegnanesi
nelle competizioni campestri.
E’ rilevante  il numero dei tes-
serati che quest’anno partecipa
all’attività invernale. Attual-
mente la partecipazione è avve-
nuta solo ai campionati del csi
– centro sportivo italiano- sia a
livello provinciale, comitato di
Lodi nonché la partecipazione
al campionato regionale con-
clusosi  domenica 7 febbraio.

Nella seconda prova del
campionato provinciale csi di
corsa campestre svoltasi a Pie-
ve Emanuele in data 30.1.2010,
gli atleti melegnanesi si sono
così classificati: 

Primi posti e quindi vincitori
della propria gara Zambelli Fe-
derica nella categoria promo-
zionale, Papetti Giulia nella ca-
tegoria ragazze nate nel 1997,
Vitali Clara categoria cadette
nate nel 1996, Papetti Paola
nella categoria allieve, Fidanza
Andrea nella categoria cadetti
nati nell’anno 1995.

Secondi posti ottenuti da Au-
gugliaro Alessandro e Crisanto
Francesco; terzi posti ottenuti
da Pizzocri Federico, Zambelli
Elisa, Ottaviani Alessandro e
inoltre piazzamenti per Pavesi
Riccardo e Gurrado Matteo.
Tutti risultati ottenuti nelle ri-
spettive categorie.

Domenica 7 febbraio a Villa
Guardia (CO) si è disputata la
terza ed ultima prova del cam-

pionato regionale di corsa cam-
pestre indetto dal comitato re-
gionale del Csi. L’atleta Papetti
Paola (nella foto), categoria al-
lieve, vincendo la propria gara,
ed in virtù degli ottimi piazza-
menti ottenuti nelle prime due
prove, si è classificata seconda
assoluta nella classifica finale.
Un risultato ottenuto con gran-
de caparbietà ed intelligenza
tattica. La gara si è disputata  su
un percorso interamente inne-
vato e non pianeggiante che ha
messo a dura prova le atlete, ma
alla fine della gara ha visto il
trionfo dell’atleta melegnanese.

Gli altri atleti partecipanti al-
la manifestazione sono: Zam-
belli Federica e la gemella Elisa
nella categoria promozionale,
classificatesi rispettivamente al
6° ed al 15° posto; Casanova
Filippo si è classificato al 13°
posto nella cat. Promozionale;
Gurrado Matteo si è classificato
al 9° posto nella cat. Esordienti;
Papetti Giulia nella cat. Ragaz-
ze si è classificata al 20°  posto;
Crisanto Francesco si è classifi-

cato al 12° posto nella categoria
ragazzi; Vitali Clara ha occupa-
to la 7° posizione nella catego-
ria cadette e Lombardi Paolo si
è piazzato al 10° posto nella ca-
tegoria allievi.

La classifica individuale fi-
nale dopo le tre prove: Papetti
Paola 2° nella categoria allieve-
Lombardi; Paolo 4° nella cate-
goria allievi; Crisanto France-
sco 7° nella categoria ragazzi;
Vitali Clara 11° nella categoria
cadette; Papetti Giulia 17° nel-
la categoria ragazze.

Tutti gli atleti che hanno par-
tecipato ad una prova del cam-
pionato provinciale e ad una
prova del campionato regionale
possono partecipare alle finali
nazionali che si disputeranno il
27-28 marzo a Gubbio. L’atleti-
ca melegnano sarà presente con
un buon numero di partecipanti.

Si ricorda a tutti gli interes-
sati che le iscrizioni all’atletica
melegnano sono sempre aperte,
per informazioni tel.
029833651 - 3387016256.

C.A.

È ripresa l’attività dei nuotatori Grande risultato dell’atleta melegnanese

Melegnano Nuoto si conferma
società leader a livello giovanile

Paola Papetti è vice campione
regionale di corsa campestre

25°

centro
ginnastica
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di Goglio M. Elena & C.
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Lunedì 1: Comunale - Vizzolo
Martedì 2: Gelo - Dresano
Mercoledì 3: Paolini - Carpiano
Giovedì 4: Petrini - Melegnano
Venerdì 5: Brusa - Colturano
Sabato 6: Gelo - Dresano
Domenica 7: Petrini - Melegnano
Lunedi 8: Comunale - Vizzolo
Martedì 9: Verri - S. Zenone
Mercoledì 10: Paolini - Carpiano
Giovedì 11: Cavalli - Melegnano
Venerdì 12: Giardino - Melegnano
Sabato 13: Gaspari - Cerro L.
Lunedì 15: Paolini - Carpiano
Martedì 16: Verri - S. Zenone

Mercoledì 17: Cavalli - Melegnano
Govedì  18: Gaspari - Cerro L.
Venerdì 19: Brusa - Colturano
Sabato 20: Gelo - Dresano
Domenica 21: Giardino - Melegnano
Lunedì 22: Paolini - Carpiano
Martedì 23: Balocco - Melegnano
Mercoledì 24: Verri - S. Zenone
Giovedì 25: Petrini - Melegnano
Venerdì 26: Giardino - Melegnano
Sabato 27: Gaspari - Cerro L.
Domenica 28: Cavalli - Melegnano
Lunedì 29: Comunale - Vizzolo
Martedì 30: Balocco - Melegnano
Mercoledì 31: Brusa - Colturano

Farmacie di turno mese di marzo


